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AI 

LEGGITORI AMOREVOLI 

L' EDITORE. 

RA le paterne premure , alte 
quali è riguardata la Tofcana 
^'Augustissimo nostro 
Sovrano , non dee certa- 
mente annoverarfi nelV ultimo luogo il provi- 
do penfiero di erigere , e fiabilire nel Regio 
Spedale Fiorentino una Scuola , ove a pubbli- 
ca utilità pojfa upprenderfi 1' Arte Ottenuta - 

§ 2 Trop. 




iv Avvertimento» 

troppa fatali fono gli effetti , che dal? igno- 
rare qttej? Arte giornalmente derivano : trop-< 
pa acerbo dolore ed affanno ( talvolta ancora 
la vita ) colla alle mi/ere genitrici la prò- \ 
dazione dei loro fintili % fé non vi fia per fo- 
na capace di ben governarle nella gravi' 
danza > nel parto , e net puerperio : e trop- 
po numerofa è la ftrage di quelle creatu- 
re innocenti > le quali aperti appena gCt oc- 
cbj alla luce % gli chiudono eternamente per 
mancanza di efperta mano amorevole * che- 
te foceorra. 

Quindi è , che vatendofi porre dalla Cle- 
menza di CESARE uh efficace- riparo * 
tanti mali i comandò al celebre- no/ira Chi- 
rurgo Si*. Giufcppe Vefpa % tbt fi pirtajft 
a Parigi affine di efercitarfi coli nella Teo- 
rica % 
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Avvertimento. v 

rica , e nella Pratica dell' Arte Oftetrkia fit- 
to il magi fiero del rinomatìfftmo Proftjfore Re- 
gi* Sig. Andrea Levrct • Ivi giunto il Signor 
Vefpa , intraprefe con tale ardore , e con 
tanta ajfiduità i fuoi fiudj , ebe in breve tem- 
po fi refe degno delf amore e della ftima 
del fuo infigne Maeftro , e di altri ragguar- 
devoli Profejfori <, i quali non isdeguarono di 
ammetterlo benché ftraniero a confutare con 
ejji loro circa i mali più pericoloni % e più 
difficili a rifanarfi 

Ricco di agnizioni , e di maggiore abi- 
liti , ritorno dipoi il noftro Chirurgo alla 
Patria, dove memore de fuoi doveri , a fe- 
conda delle mire benefiche di Sua Maestà 
Imperiale , incornimi ad efercitare il 

• * » * 

fuo fapere , e ed impiegare la fua fatti- 

§ ì tà 
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ti in follievo de [noi difetti Compatriota 
ti , ricufando gì' incelanti inviti dell' amo- 
re vote fuo Precettore , che lo richiama- 
va a Parigi co» fplendidi ajjegnamenti , e 
colla vicina fperanza di più grandiofi van- 
taggi • 

Un altra polente ragione dì arrefiarfi 
in Firenze » e di moftrare la fua dovuta 
rìconofcenza affa fomma Liberalità dell' otti- 
mo noftro Sovrano ( come giuflizia certame*** 
te il volea ) ebbe il Signor Vcfpa nel vederfi 
dal medefimo Benignamente eletto- il primo a 
foftenere f onorevole carico della nuova Cat- 
tedra di Ofietricia in queflo Regio Speda/e . 
Defiderofo di faddisfare alle proprie obbliga- 
zioni , e infieme di giovare altrui , fi ac~ 
ih/e egli ali 1 imprefa , la difficoltà della 

qua* 
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Avvertimento. vìi 

quale voi Ben conofcerete , o Leggitori urna* 
n'tjjtmi , nella lettura di quefie Carte , le 
quali fervono d' introduzione a tutto il Cor- 
fi di Ofieiricia % che fitto la [corta di tanto 
Mae&ro potranno fare i Giovani ftudenti , e 
di cui fi e/pone diftintamente /' ordine , /' e- 
Slenfione , e /' utilità nella Tavola poHa mi 
fine di queflo primo Ragionamento . V Au- 
tore però avendo di fi medefimo un umU 
concetto f sdegnava di mandare alla luce al- 
cuno de fuoi fcritti ; ond' è , che egli quafi 
a forza è fiato da me , e da altri fuoi one- 
ftiffimi amici indotto a confegnarmi il pre- 
finte , ed a promettermi ad onta della fu a 
modefiia tutte le Lezioni , che egli va attual- 
mente facendo ai fuoi Scolari , le quali per 
f univerfale profitto , e per comodo dei me- 
. t defimi , 



V4II A VVERTrMENTd* 

defimi , faranno da me fra breve tempo 
flampote. 

Ma non al filo arnmaeftr amento , uè al- 
la fola direzione dei Giovani nelC Arte Ofte- 
tricia fu desinato il Signor Vefpa. Volle an- 
cora il dementiamo noHro Monarca , che egli 
itiftruijje in quefi' arte le Donne , chiamate 
vo r gar mente Levatrici , da inopportuna ve- 
recondia introdotte ad ajjiftere ai Parti i 
per V ignoranza , e negligenza delle qua- 
li , foffrono le Supreme Poterà /' anticipa- 
ta uccifiotte di tanti fudditi nafeenti , e il 
perniciofo diradamento di tante madri fe- 
conde . E non Alle file operazioni di Ofte- 
trieia è riftretta t arte , e la fetenza del 
nofflro eccellente Chirurgo : mirabili fono fla* 
te le tante e diverfe Cure da efo fatte 

nel- 
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tulle malattie d' Uretra , e d f Occbj t e par- 
ticolarmente in quella della Ftfiola lacrimale y 
rifattala fecondo il metodo nuovamente inven- 
tato , cioè ftnza taglio ; in quella della Ca~ 
ter atta , attraendola efo alla maniera de) 
Sigpór Dositi , r. non col deprimerla fecondi, 
f ujo degli antichi Chirurgi : cofe da molti, 
fui bel principio non credute > perchè in Ita- 
Ha non cognite f o non praticate > le quali 
dipoi riufcite felicemente , anno nn> 
artificiofo filenzio ali 9 invidiofa garrulità de* 
gì* imperiti* 

Mi giova adejb fperare d ali* ^ amorevo- 
lezza e dalla dottrina de* miei Leggitori t the 
mi fapranno buon grado delle premure > che 
ho y di render pubblici qnefti utili /[imi fi ritti , 
e che fi compiaceranno con provvedetene di 

fom- 



x Avvertimento. 

fimminiftrarmi coraggio a profeguir V Edizio- 
ne di tutto il Corfo delV Arte Oftetricia , 
[piegato dal Sig. Vefpa m varie Lezioni , per 
la più faci/e intelligenza delle quali farà ne- 
ceffario r intaglio in rame di numeroje Fi- 
gure , e per conferenza un confiderai di* 
fienàio . Vivete felici . 



B R X 0 E I. 

Pag* 64.. Un, 5. maggiore 
<5<S é 15* Arciipedalc 
67. 17. appaiano 
ivi i*. scccfforie 



CORREZIONI. 

non molto minore 
Spedale 
apparivano 
che acccflbric. 
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RAGIONAMENTO PRIMO 

RECITATO DALL' AUTORE 

NELLA SCUOLA DEL REGIO SPEDALE 

DI S. MARIA NUOVA DI FIRENZE 

NELL* INGRESSO 

ALLA CATTEDRA DI OSTETRICIA 

NUOVAMENTE ERETTA E CONFERITA 
AL MEDESIMO 
D A 

SUA MAESTÀ IMPERIALE. 



RAGIONAMENTO 

PRIMO. 

* 

I quanto mai fono gli uomini debi- 
tori ( degniflimo Signor Cavaliere 
CommiiFario , Afcolratori umaniffi- 
mi ) di quanto mai fono gli uomi- 
ni debitori a quei Commi Spiriti , che sde- 
gnando il bado invecchiato metodo di pen- 
fare per via di vane iporefi , o fillomi fon- 
dati full' altrui immaginazione > e di pren- 
dere per ifpiegazioni certe termini voti di 
fenfo, refi venerabili fotto V ombra d* illu- 
fori nomi ; ebbero i primi il bei coraggio di 
far ufo della propria ragione , ed in vece^ 
d' indovinar la Natura, interrogarla con re- 
plicati efperimenti , penetrando ne' di lei 
fegreti receffi a forza di oflfervazioni affidue 
e ben meditate ? 

Cosi lafciato una volta da parte Io 
fpinofo ftudio d' magnificanti parole , 
prefa oramai per fola guida V efperienza , 

A ac- 
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Ragionamento 



accumulando alle prove fperimenrali fatte-* 
da gli Antichi quelle , che tuttavia vanno 
facendoti - r ha potuto V umana mente raccor- 
rò una buona ferie di vere cognizioni, for- 
gente inefaufta di notabiliflimi vantaggi, ed 
accrefcimenti nelle Scienze, e nelle Arti, 
con utile grande a i noftrt tempi della Ci- 
vile Società, e con fperanza ancora d* ogni 



fi feguiti T introdotto ftile di ragionare non, 
più Culla nuda autorità , ma Copra dati cer- 
ti, ed evidenti dimoftrazioni . 

Dappoiché nella noftra patria primo di 
ogni altro Y immortai Galileo facendo retto 
ufo della fua ragione, e delle geometriche^ 
dimoftrazioni, liberò la Fisica dalla barbarica 
fervitù per tanti fecoli foiFerta, ed aperfe a i 
fuoi fcolari e feguaci la fola unica llrada di 
pervenire alla cognizione del vero , d' onde 
in procedo di tempo venne a formarli la^ 
da per tutto famofa Accademia del Cimento , 
ogni fcienza, ogni arte è andata tutto dì 
perfezionandofi a mifura che tutto dì fono(i 
moltiplicate le fcoperte , corretti gli errori, 
e rifchiarati i dubbi . 

Ma di quel che ne fia venuto di van- 
taggio alle altre profeffioni , né quello è il 




luo- 
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luogo , ne io fon capace di teflervene V i- 
ftoria. Per quello poi, che appartiene alla 
mia profcdione di Chirurgia , dappoiché pa- 
rimente in quefto paefe il non mai abbaftan- 
za lodato Lorenzo Bellini CO fegucndo sì il- 
lultre efempio,ed i favi infegnamenti di AU 
fonfo Borelli pubblico profetfbre della Pifa- 
na Univerfìtà, fuo infignc Macftro, fu tra i 
primi a porre li ftabili fondamenti della ve- 
ra Scuola della meccanica razionai Medicina 
col dedurre i fuoi raziocini non dall' auto- 
rità , o dalle parole , ma dalla fabbrica, 
dalle forze , dal moto degli organi , e de i 
liquidi del corpo umano vivente ; tanti va- 
lenti uomini dietro a sì chiara fcorta, e fon- 
dati fui Li fola efatta efperienza sì propria , 
che degli antichi , e full* ingegnofa applica- 
zione de i geometrici ragionamenti, V hanno 
cotanto arricchita di nuove ed utili fco- 
perte, che fembra oramai non eflTervi gran 
cofa di più da deliderarfl da noi per efcrci- 
tare con Scurezza le otto parti della prati- 
ca Chirurgia , e fpecialmente quella , che 
appartiene alla cura de i parti. 

A 2 Ri- 



(i) Antonio Cocchi nella di Lorenzo Bellini ùztnp. 
Prcf. a i Difcor. di Anatt in Firenze I74*» 



4- Ragionamento 

Riducetevi ora alla memoria , Giovani 
uditori, quello, che J'infigne noflro Maeflro 
a noi con sì gran danno di qudto luogo c 
del pubblico da invida morte rapito , il 
faggio , il dot ti Aimo Antonio Cocchi dettò 
nelle Tue Iftituzioni Chirurgiche; quali ( oh 
perdita irreparabile per la noftra profcffio- 
ne ! ) non poteo compire -, quantunque fera* 
pre intento fino a gli ultimi momenti di fui 
vita ad aiutare nello Audio di quella qua- 
lunque di noi a lui ricorreva. 

Avrò. Tempre prefente quei giorno , che 
da lui tolfi V ultimo congedo . Tenendomi 
egli per mano con volto tranquillo, e con 
parole affettuofiflime s'cfprcfTe meco, ch'io 
pur dicefE ovunque andava, (T efier non filo 
fuo /colare , ma amico, ed augurandomi ogni 
più fortunata riufeita , volle da me la pro- 
metta di darli nella mia dimora a Parigi /incero 
ragguaglio de' miei (ludi, e di tutto ciò, che 
tempo per tempo mi li offerifle degno d' of- 
fervazione , concludendo le cortei! efpreffioni 
di fua amorevolezza con quelle ultime pa- 
role : Vivete , e toniate lieto e felice , ricor- 
datevi di me, ma non fperate di rivedermi . 
Pronoftico pur troppo a i nollri danni ven* 
ci mefi dopo aweraro ! 
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Or benché certo della Aia proflimau 
morte non mancò egli , fino a che vide , di 
farmi provare gli effetti della fua collante 
amicizia per mezzo delle Tue lettere a quei 
grand' Uomini , Tuoi corrifpondcnti ed ami- 
ci , e particolarmente all' illuftre Signor M*~ 
rami onore del noftro fecolo e della Chi- 
rurgica Medicina, il di cui nome Colo per 
le Tue dotte opere refo ornai venerabile ap- 
preso le più eulte nazioni ferve d' un forn- 
aio elogio ; il quale perciò fi compiacque 
dirigermi ne i miei {ludi, e inoltrarmi fran- 
camente co i fuoi faggi precetti , ed efem- 
pio, il fenderò più certo di pervenirne alle 
ultime cognizioni . Donifi quella breve di- 
grelfione alla gratitudine da tutti noi bea 
dovuta alla memoria di sì grand' Uomo . 
Egli ( ripigliando adeffo V interrotto di- 
feorfo ) nel §. 198 delle fue Iftituzioni, in 
cui divide la Chirurgia pratica nelle otto 
fue parti , arrivando alla fettima così la de- 
scrive „ VII. V Ofletricia 0 fia abitatrice 
de i partii che anticamente era esercitata 
dalle fole femmine , fa oggigiorno una delle 
più importanti parti della Chirurgia; le cui 
primarie operazioni fono /' eftrazione del fe- 
to , ed in alcuni Tariffimi cafi anco la fe- 

zioue 
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zione Ce/area » o taglio della maire viva : 
e fono dell 7 ifpezione di qttefta anco tutte ie 
altre malattie uterine accechili, e le appar- 
tenenze della gravidanza , e del puerperio ; 
alle quali convenga t aiuto manuale* Tanto 
il dottifiimo noftro Maeftro. 

Ed in fatti quefta importantiflima par- 
te della Chirurgia con gravifllmo danno del 
genere umano troppo lungo tempo è (tata 
abbandonata alle femplici donne . Lafciiì pure 
al Platnero il far venir V Oftetricia dal primo 
padre de' viventi Adamo CO adi (lente a* parti 
dell' infelice Conforte , la quale in pena della 
fua difubbidienza fu dall' onnipotente Crea- 
tore condannata ( e feco lei tutta la pofte- 
rità femminile ) con quel terribile decreto 
a partorire i figliuoli in dolore . AfFatichifi 
egli a fuo talento per rintracciarne nella^ 
remotiflìma Antichità gli incogniti Profefib- 
ri : dalla prima età fino a quella d' Ippo- 
crate non fono a noi pervenuti nè fcritti, 
nè notizie certe ad eflà appartenenti : ed 
intanto il terribile giuiliflimo divino decre- 
to dalla prima Madre de i viventi fino alla 
noflra età niente ha diminuito del fuo ri- 

gore, 

(i)Platnerustm.i.diff. »*de Arte obfietricia Vettrum . 
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gore, e continoverà a farne fentire i dolo- 
toCi effetti fino all' ultima pofterità- 

Laondc in tutti i tempi Je afflitte par- 
torienti hanno fupplichevoli Tempre implo- 
rato qualche fcampo o follievo alle loro pe- 
nofe anguftie . Di qui nelle tenebre del Gen- 
tilefimo le fognate Deità di Giunone , Lu- 
cina , o Ilitia , Partula , Pro fa , Poflverta , 
Nona, Decima, gli Dei Nixi ec. Di qui nel 
chiaro lume delia facrofanta no lira Religio- 
ne ( lo dico con ribrezzo ) mille fuperftizio- 
ni inventate dall' i rumo derata anfictà della 
faliuc , ed accreditate dalla feiocchezza fem- 
minile di quelle donne deli' ultima plebe , 
alle quali fu rilanciata la cura de' parti. 

Una mal' intefa vergogna fece , che fino 
da i primi tempi le donne ricercaflero in- 
quefta occafione aiuto dalle donne . Dal- 
l' altra parte i Medici troppo gonfi della- 
loro pretefa feienza , e non chiamati fe non 
che negli eftremi pericoli , credettero troppo 
abballar fi , fe avellerò indirizzate le loro ri- 
cerche nel promovere queft* arte falutare: 
onde fuori che 1' ordinarie polveri efpel- 
lenti , pozioni cardiache , e limili inezie, 
pochi altri rimedi feppero eglino trarre— 
dall' aderto vaili/Emo fondo del loro fapere 



8 Ragionaménto 

in quella sì frequente , e sì neceflaria ma- 
lattia della metà del genere umano. 

Talché fembra poterli con tutta ragio- 
ne aderire , negli antichi rerapi non aver 
vifto i Medici fc non che per gli occhi del- 
le ignoranti Levatrici ; e confeguentemente 
qual buio , ed incertezza non doveva efler- 
vi allora ne' precetti di queft' Arte ? Quan- 
te favole, e donnefche bagattelle non difo- 
norano per quello capo gli fc ritti de 9 va- 
lenti uomini ? 

Jppocrate , il più antico fcrittore trat- 
tante di iìmil materia , non muove egli a ri- 
to , quando per aforifmi ci fpaccia il bel 
color della madre fegno di prole mafchiaCO, 
o la mammella delira attenuata fegno di 
aborto di mafehio CO, o dall'odor degli aro- 
mati pretende dedurne pronoltici di fecon- 
dità Co ? ec. 

E fe fi confiderà la pratica da eflò Ia- 
feiataci , quanto da una parte è frivola nel 
darli ad intendere di procacciare a forza- 
d' inutili diligenze V efpulfione del feto ; al- 
trettanto dall' altra parte è crudele e fan- 
guinaria , mentre non riufeendonc V efpul- 
fione 

(i) Hippocrat. 5W?. V. (2) Se(t. V. Apb. 38. 
Apb. 24. 0) Sta. V. Apb. $ 9 . 
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flone nella divifata puerile maniera , ne or- 
dina irremediabilmente la Carneficina . Mi ri- 
fcrbo , Giovani uditori , a farcene la deten- 
zione ragionata nelle mie lezioni . 

Se quel venerabile Vecchio , che nelle 
altre parti della medicina meritò per lo fu© 
gran fa pere il titolo di Divino , li folle de- 
gnato in quefta parte ancora far ufo de* fuoi 
occhi' e della fua mano, e fidarli della propria 
efperienza , e non di racconti altrui , non 
avrebbe mescolato tra tanti falutiferi oraco- 
li limili bagattelle, o crudeltà, i pochi Au- 
tori , gli ferini de' quali fono a noi perve- 
nuti da Ippocrare fino al Pareo , fono in que- 
lla materia tutti Ippocratici , e forfè qual- 
che cofa meno , fe fe ne tragga Celfo CO, 
che fu il primo ad ortervare la facilità di 
efìrarrc il feto morto per i piedi , e Pao/a 
Egineta CO che feguitò la di lui dottrina la- 
feiando quella d' Ippocrate - 

Primo di tutti il Pareo adattando alla 
pratica le ollervazioni di quelli due Autori 
c' infegnò ne' parti difficili a rivolgere il fe- 
to vivo, ed eftrarlo per i piedi, e mille al- 
tre cofe utili ci lanciò ne' fuoi ferirti ; quan- 
tunque non ottante i fuoi lodevoli sforzi , c 

B que- 

(1) Uh. 7. m/. if, (%) Lib. 3. (ap. 75, 



ro Ragionamento 

quegli di vari dotti uomini dopa di lui» 
per lungo tempo ancora non riufeifle sban- 
dire la Carneficina Ippocratica dalla, falci- 
fera Oiletricii CO . 

Perciò il dottiamo BoebemerotS) fplen- 
dore a i noiìri tempi della razionai medici- 
na , con tutto il fondamento dice a quello 
propolito = Un tempo fu che i Medici efer- 

ci- 



(i) Il dotto Medico Sig- 
Giorgio R^edcr ero pubblico 
Profc flòre di Medicina e 
di Oftetricia in Goertingen 
nella Aia DifTrr.O/ Artis 
Obftetricid prétftantia % qud 
ornatilo eruditum decet t imo 
requ'trit , rtanipaft in Goer- 
ting. 175 a. ne dà la fé- 
guente ragione - Medici 
Scbolaftica'doffrina grsves» 
fronte rugofer incedente; t 
fpe ti abile i manus feedaf- 
fent Jcilicet , Ji aliam cor- 
por is parte m prtter car- 
pimi prò pui fu cum fere»' 
tu tangendo contrfflajfent* 
pulveribus fii'ts miractila 
pwajlituri * Chirurgi a Me- 
dici; iam di er fi favent io- 
rem ac carni fex ntmanam 
experti funt afpeHum [fir- 



mi dando ì uncos t ut facras 
aneboras numquam dimit- 
tentes pag. 11. = e dopo 
dimoflrata la neceflìtà , ed 
utilità della moderna Ofte- 
tricia, degno Oggetto del* 
le ricerche de i pui va. 
lenti uomini pag. a 5* cosi 
conclude : 3 Hétc fame» 
nofiri fulum Aevi fiat gau- 
dio & pr drogativi . Sui 
pudori; objietricum fi u - 
piditatis, ac negligenti* 
medicorum martire; fuere 
mulierum myrtades, atque 
( prè dolor / ) adbuc dum 
exiflunt * 

(a> Nella PreC al Com- 
pendio dell' Arte Oftetri- 
cia del Cavaliere Manin- 
gbam , ftampato in HaU 
174* 
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titanio V arte chirurgica col ferro, e col fuo* 
co , tanto dif pi acquerò a i ì Romani \ che chià- 
natigli carnefici gli efiliarono dallo Stato • 
Benché V iftetfa forte non fa toccata alle 
levatrici , pure a fai più grave pena me- 
riterebbero a i ne fi ri tempi tutti quei Ce- 
rufici, che in qualunque pojitura non natura- 
le ricorrono col metodo Ippocratico a gli acu- 
ti frumenti , come ali* Ancora Sacra : al 
contrario non fi pnjfono abbaftanza lodare i 
tentativi fatti da moderni Profeffori affine 
di ftabilire mezzi ficuri di falvare la vii* 
al feto , ed Mila madre , feguendo la razio- 
nai medicina nella loro pratica manuale» 
Tanto P illuflre Profeflbre dell' alma Univcr- 
fità Fridericiana; E tanto iancoca fi può dire 
in tutti quei paeli, ove i falutiferi precetti 
di queir Arte non fono ancor pervenuti. 

Avrere, Giovani ornatiuum , fpeflìflìmo 
udito dire ( e forfè taluno di voi avrà ancora 
veduto) cftrarfi il feto a pezzi ; avrete ofler- 
vato negli Armamentarj Chirurgici per limili 
operazioni rilucervi folo i formidabili unci- 
ni ; e fc forfè alcuno innocente moderno 
Iftrumenro vi fia , campeggiare ivi per fem- 
plice moflra ». non già per adoprarlo mae- 
Arevolmente quando convenga. 

B i Or 
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Or come che il trattare fempfie fecorW 
tlo V antico metodo il feto per morto è (la- 
to non di rado cagione di barbare ftragi ; 
mentre dottami I^rofdFori ancora dojpo la*- 
Cerato un feto fu-ppoito morto li fono alia 
fine imbattuti con Comma loro orrore ^ 
fbrprefa a rinvenirvi gli e/tremi palpitanti 
fegni di vita ( funeftitfimi cali fucceflì ed in 
quefta Città ed altrove ) ; quindi è che uno 
de* principali oggetti, anzi il primo dclla^# 
moderna Ofterricia li è quello di fai vare il 
feto e la madre r e perciò in ogni eftraziow 
ne trattarlo Tempre per vivo , e fuori che 
in uno, o due rarillìmi cali* mai fervidi de- 
gli uncini , che voi vedete tutto giorno nel- 
le mani di chi fi mefcola in queft' Arte. 

A i Parti n^mrali fervono folo alcune 
diligenze , le quali traJafciate potrebbero 
nafeerne grai\liffimi inconvenienti; molti—» 
de' parti laboriosi vengono facilmente a be- 
ne col folo cambiamento di fituazione_ : 
molti colla fola mano r ed in quei pochi, 
dove la mano fola non ferve, fupplifcono ak 
le di fei funzioni ingegno»* iftrumenti non 
taglienti , non pericolo»' , maeflrevol mente a- 
dopratr. Coti quefli ( al dire del celebre Si- 
gnor Levret mio riverito Macftro neir Ar* 
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re, e Padre ne' beneficj ) la moderna pra- 
tica falva la v'ita alle madri , ed a' figli 
Sparti laboriofilftmi , fenza ricorrere a quei 
mezzi crudeli , il di cui nome falò fa orro- 
re , e che avrete udito praticare , e va»- 
rare per Selle operazioni . Si può amora con 
ejjt in alcune circoftanze abbreviare la trop- 
po lunga durata de i dolori infruttuofi , e 
per quefla ragione liberare talvolta le don- 
ne dalla perdita involontaria , e conti nova 
di orine , incomodo fovente incurabile » e tan- 
to ad epe molesto , che mi fono alle volte 
imbattuto a taluna , che defiderava piuttofig 
ejfer morta di parto • Ma foprattutto l* ufo 
tieceffario di effi fi è allora , che il parto 
viene accompagnato da accidenti predanti , 
come perdite di fangue , convulfioni , aboli- 
zioni di forze , e limili accidenti , che pon- 
gono in eflremo pericolo la madre , e la prole . 
Cosi la difcorre il non mai abbaftanza loda- 
to dottiamo Profeflbre dell' Accademia di 
Parigi nella fua Prefazione al fuo Libro del- 
le Oflcrvazìonh 

A quefto folo importantiflimo oggetto 
di falvare la madre , e la prole, tanti va- 
lentiflìmi Uomini nella teoria, e nella pra- 
ticai hanno in quelli ultimi tempi indirizzate 

tut- 
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tutte le ricerche loro fui la fcorta <T ofler- 
vazioni ben ragionate , e fulla concinovi e- 
fpericnza . Un Levret a Parigi , un Fried a 
Strasburgo, un Smelilo a Londra , un Albi* 
no a Leida ( dalle di cui Scuole fono ufeici 
i migliori profeflbri ) un Crantz , un Eoe- 
bemeroy un Roederero* un Hubero , un Miil- 
ler , un Mekel un Tak , un Burton , un 
G<f/// , un G?/;/y , ed altri sì co* loro im- 
mortali feriti i, sì colle Joro operazioni han- 
no pollo in tal lume quert' Arre , che fem- 
bra poterli giuftamente aflerire, elier'ella og- 
gigiorno nei loro paeli pel loro fa pere giun- 
ta all' ultima perfezione . 

Ma per darv'ene , Giovani uditori , una 
tal quale idea , fiami in quefto luogo per- 
meilo frattanto d' anticiparvi una breve no- 
tizia del Corfo delle lezioni, eh* io fono per 
farvi , ridotto da me in tre parti principali 
per la più facile voftra intelligenza . 

La prima Parte conterrà la teoria f 
fervirà di fondamento alla 

Seconda Parte trattante della pratica 
manuale delle operazioni 9 ed alla 

Terza fpettante alle malattie uterina 
della gravidanza , e del puerperio ce ed al- 
le malattie de' bambini. 

Per 
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Per introduzione al Corfo lo vi darò 
on fuccinro ragguaglio idoneo de* Profeflori 
dell' Oftetricra, e delle Opere loro; affinchè 
da voi fteflì pofliate rifeontrare le diverfe 
fbrgenti , donde fono tratti gli utili pre- 
cetti • 

Seguendo nelle lezioni il corfo della- 
Natura li comincerà dal confiderai^ le par- 
ti contenenti il Feto , e per le quali dee^ 
pattare alla luce ; perciò fi tratterà nelle 
prime della Ofteologia y o ila delle parti odee 
forvienti a quello ed erto : fra le quali con* 
iiderata la Pelvi come centro del moto del* 
le parti a lei fuperiori > ed inferiori , ve* 
drete le fue dimenlioni , e proporzioni , gli otti 
che la compongono , le loro conncllioni col* 
le altre parti , la fua inclinazione air oriz* 
zonre, qua! angolo faccia il di lei alfe con 
quello delle Vertebre lombari , e prolonga- 
to qual angolo faccia col piano orizzonra- 
le , le proporzioni delle fue aperture , fupe- 
riore , e inferiore , ed in fomma quanto al- 
tro ci farà da offervare fu quello capo • 

Nè quefti primi elementi vi parranno 
troppo ricercati r allorché nella pratica ne 
toccherete colla mano V eftenfione delle con- 
feguenze ; per efempio , di qual importanza 

ila 
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fia r aver dati certi , e ficuri , da poter fui 
fatto giudicar rettamente della buona o cat- 
tiva conformazione della Pelvi , ed in con- 
feguenza della buona , o pericolofa riefeita 
del parto , e per dirigervi alla operazione 
più conveniente. 

Dipoi patteremo alle parti molli , che 
rivedono querte parti ollee, o le connettono 
tra loro ; quindi ci innoveremo a conlide- 
rare le parti proprie della generazione , e- 
fpecialmentc l' Utero ; la di cui maraviglio- 
fa bruttura fu pochittì.no conofeiura da gli 
Antichi ; e benché i moderni la conofeano 
meglio, non ottante quella cognizione è an- 
$-7* Cora imperfetta. Valenti Uomini a i noftri 
tempi ( (ìa detto di patteggio ) fi fono mol- 
to internati nelle ricerche della Irruttura-» 
dell' Utero , e de! meccanismo delle fue fun- 
zioni . Venero con tutto il rifpetto le loro 
fagaci feoperte , per via de i loro fublimi 
geometrici raziocini : infiniti lumi li poflò- 
no trarre dalle loro dotte fatiche. Ma poi- 
ché infinite fono le opere delia Natura , 
delle quali non è permetto a i mortali co- 
noscerne V occulto artifizio ; mi difpiacc- 
che tante loro belliflìmc geometriche dimo- 
ili- a zi ani fu p ponga no per fondamento una 
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qualche i potefi la meno invero foggetta a 
contradizioni , o qualche altro dato non de- 
terminato . 

In fatti forprende chiunque il confide- 
rar queflo corpo piriforme, cavo, medio- 
cremente folido , comporto d' infinità di_-# 
vafi d' ogni genere attortigliati , di nervi , 
di fibre mobiliflìme , fituato dentro la Pelvi 
era V iniettino retto e la vefeica, desinato 
particolarmente a nutrire , contenere , ed 
efpellere il feto , ed i mettali , quale nello 
flato naturale è di sì piccola mole ; come^ 
regga nella gravidanza ad una si maraviglio- 
fa gradata dilatazione , che paragonato il 
primo flato con quello , liano tra loro co- 
me 9. a 102. o come 1. a 1 il. „ fenza di- 
minuire moltiffimo la grolle zza delle fue pa- 
reti , come lo credevano Galeno , Vefalio % 
Talcohurgio Manritta* , ce nè fenza accre- 
fcerla notabilmente , come lo fupponevano 
Silvio , Arando % Far olio , Fiaterò * Bau bino , 
Heumfo , Laurentio , ed il Deventer ce. 

Or comechè fralle teoriche cognizioni 

C dob- 

■ 

§^ Varie tra loro fono nofo - ncrvea „ Bergere % 
pur troppo le opinioni cir- Craaf, Bohmo , IVtsJovv, 
ca la foftanza dell' Utero, fp ugno fa ,» Ruyfibio atkt- 
Dreiincourt V aflenfcc ca r- to vafcularc ce. c C . 
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dobbiamo folamente far capitale di quelle * 
che ci fervono a dirigere le noftre operazioni 
manuali della Pratica ; lafceremo pertanto ai 
Filofo/i bea volentieri i loro fi (temi fopra 
le funzioni , e la (bruttura di quella parte, e 
fopra la generazione: e ci contenteremo di 
quei lumi che 1' ifpeziono anatomica ci pui 
dare fulie fue funzioni ,, e vicendevolmente, 
di quei lumi , che quelle funzioni ammirabili 
conofeiute ci daranno fui la fua organisazione * 
Considereremo la fua figura nello (lato 
naturale , ed ia quello della gravidanza, la 
fua cavità, le fue regioni, fuperiore , anterio- 
re , poilcriore , inferiore, e laterali , le fue 
tre principali fez ioni occupanti quelle regio- 
ni . i. il fondo f cioè la fuperiore, 2. il corpo 
V anteriore , la pofteriore , e le laterali, 
3. il collo V inferiore , ove è Collocato il fuo 
orifìzio; d* onde procedono i nervi , e gli 
altri vali , che Io compongono , la forza , éd 
clafticità delle fue fibre motrici CO t le fue 

e - < ' con-' • 

(1) H Sfg. Haller nel fientus , contrabit fi vi fi. 

fuo Trattato intitolato ,,£/- brarum elaflicarum tanta 

meae Pbyfiobgicae al Cap„ ce Ieri tate & robore , /// & 

35. $. 847. dice * propo- manta obftetricis , & fla. 

ito di queffa elafticita ce. centam non bene filutan 

„ Tunc Vterus , fuper om- fie^e édfjtvin£at 4?4t 
nem mgdum ba&tnus éh 
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conneffioni colie altre parti , la fua dirozioi. 

ne ec. CO. -, \ {. ~ ..;;.< ;.! r. 1 n ] 
Dipoi patteremo al meccanismo della gra- 
vidanza , contentandomi dietro la Icona del 
mìo venerato Maeflro, il Sig. Ltvret > di fta- 
bilirne , e conofcernc i princip; generali , la- 
fciando tutte le Jporeli a quei* che le pren- 
dono per fondamento delle loro dimoftrazionr. 

Ci faremo dall' offervare quei corpi , che 
frabilifcono la comunicazione tra '1 Feto , 
e la Madre , per cui dc?e cominciare a fvi* 
iuppariì l'Embrione, le ckcoiìanzc relati- 
ve alla gravidanza v indi io fviluppamento 
dell' Embrione medeii-no , * la gradata dilata- 
zione dell'Utero a proporzione di quello 
gradato Cviluppamento * oHcrvando di mano 
f. : *•/:* 5.1 : •.-ii.-.m:;42fc tr.vr i .*> cfarr, 

' (i) Ceotg. ìr'harA tÙm- - quàmprtmum parte tf^tl 
fergus Pbyfio/ogra Afediéa vì't attìngi , uìtVr)orÌ il 
fcap. XV. Se£UV. $. 49t . cremento ad offa IM , fan- 
Sttus quoque tam uteri i quatti fuper plano inclina- 
quatn ori fitti eiusdem du> to adfie»Jif\ unde non pa- 
rante gravi ditate muta- te fi non uteri] or ijtcìum 
tttr. Vterus emm non gra- Ttdjlendérc H'à adfcenj'ds 
vidus in pelvi haeret , &• e ir cu finem primi a co»- 
orifiuum eius dire&e ver- ceptione incipit menfis , & 
fus vagmam fpcdat , ac paucis diebtt^ /autus fit , 
digitit ìagHue tmmtffk ut ofificiùm 1 iti/t s digi- 
tanti poerji . Intrefeentt fts uLtxrìttì' *J?f»£/° «• 
autem Vteri globoja mole, <qutat '» « ' 3 
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in mano quello , che 1' efperienza , e la pra- 
tica ci ha (coperto di più imporrante ne' pe- 
riodi di quello ammirabile meccanismo ; inol- 
tre continovererao a confiderai il Feto , le 
acque in cui nota, la fua nutrizione, le Tue 
eferezioni , le Tue attitudini , come nei pri- 
mi meli della gravidanza dtfeende poco , o 
punto , e come negli ultimi meli la di Ice fa 
della fua teda fi renda più maniferta e veloce * 

Ed ecco, che il tener dietro 'alle ope- 
razioni della natura , ci conduce al parto i 
Qui la caufa determinante quefta naturale 
operazione è manifefta ; ed in confeguenza il 
raziocinio geomètrico non fupponc iporefi * 
ma ha per bafe V efperienza 

L' e fatta cognizione delle leggi mecca- 
niche del parto è aftblutamente neceflaria s 
tutti quei , che fi determinano a profetare 
V Oìlctricia ; in fatri un Chirurgo fprov vi- 
llo di quelle notizie non faprà quclche (i 
fare alle occorrenze , nè farà mai in (lato 
di aiutare la natura , allorché quella rifeon- 
tri degli oftacoli alle leggi fondamentali im- 
ponile dal Creatore CO* 

- Per 

(i) Ved. l'Avverti raen- quale ricrovafi al fine di 
to che Tuoi dare il Signor quefte Ragionamento % 

l*wt ai £m ScoImj , il . 
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Per irtruirci abbaftanza di quefle leggi » 
offcrvercmo quelche faccedc ordinariamente 
ne i patti naturali CO , le caufe , e i diffe- 
renti fegni del principio, cont inovazione , e 
fine di quei, che volgarmente fi dicono do- 
lori di parto , dilringuendo i veri da i fal- 
si CO : i principi fondamentali del meccanis- 
mo del parto , eftendendo quefti principi a 
tutto quello, che l'efperienza, e le replicate 
oflervazioni di valentillimi Al adiri ci hanno 
feoperto ; conlldereremo le foftanze , che il 
prefentano all' orifizio dell* utero avanti le 
parti del feto , ciocché fuccede dopo che le 
membrane fono aperte , diftinguendo le ac- 
que vere dalle falfe , le circoftanze acciden- 
tali, che pulìono abbreviare e precipitare il 

par- 



(i) Sopra ciò veggafi il 
Roedero ne' Tuoi Eli menci 
dell'Arti Ortetricia Gap. X. 
§. 202 

(a) Quefta è una delle 
più importanti oflervazioni 
. e che merita ogni maggior 
riguardo ce. Leggali quan- 
to dottamente infegna fu 
qu. fio propofuoCr//?. 

An£crmam nella fu* Dif- 



fé rr az ione de conataum pa- 
ri end t regimine §. X. ec* 
ove fa vedere i gran ma- 
li cagionati dall' imperizia 
delle Levatrici, e de' Pro- 
feflòri, che privi di tale 
necffl'aria notizia hanno 
1' impudenza di prefen tar- 
si per a Hi fiere le parto- 
rienti t 
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parrò CO, o ritardarlo CO, ed altri avverti- 
menti neceflariflimi* a farci conofcere quo- 
fio fempJicc meccanismo . Quando lo avre- 
te intefo , remerete forprefi come in un- 
meccanismo sì feroplice ritrovifi tanto artifi- 
zio, e come in ogni minima parte di quello vi 
fi feopra il dito dell' onnipotente Creatore. 

Beri capito quanto appartiene a* parti-, 
naturali più ordinari, altro non retta , che 
oflervare 1* alterazione di quetto meccanismo 
ne i parti laboriofi . 

La più frequente , e principale cagione 
de* parti laboriofi fi è V inclinazione del- 
l' utero, avvertita anco da gli Antichi CO; 

ben- [: 



(1) Le cagioni , che pof- 
fono accelerare il parto, 
vegganfi appreflò il Sig. 
Levret , nel Tuo Trattato 
de /' Art des Accoucbemens 
drmontrfe par des princi- 
pe s He Pbyfique & de Me- 
cbawque Part. II!. Cap. I. 
Art, IV. 

<a) Di quelle , che lo 
ritardano , ex Drofeflò ne 
tratta il Sig. y.jbn Barton 
nel fuo Libro intitolato:, 
An EJfay toWiirds a aew 
fyjìem of midwtfery ftanip. 



in Londra nel 1 75 1. al 
$ 58. Roederer nel luo Li- 
bro intitolato Etementa 
Artis Obftetriciae Cap.X. 
§ 220. 

(j) Ippocrate Secì. V. 
Aph. 48- Lib. a. Sr&. 35. 
e )6. de morbi s multe- 
rum : Rotbeus de m 0 rb. mu- 
li r, uni cur afidi s C^p *7. 
Tbom. Bartbùi/n. Anotom. 
Lb i. cap. 23. Graaf le 
mulierum Orga. C ap. 8. 
Sennert. Prati. Lib. 4. par, 
a^Sca. ce. . * 
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benché il celebre Deventer Profetare <T O- 
fletricia in Olanda il gloriato d' una tale^ 
fcoperca C'). 

Fa egli per altro veramente il primo 
di tutti ad oflervare minutamente, e deferi* 
verci le diverfe inclinazioni dell' utero gra- 
vido , gì' indifpenfabili effetti da quefte pro- 
dotti , cioè i parti laboriofi , i fegni certi di 
tali parti , le manuali operazioni per termi- 
narli , non molto però differenti da quel- 
le praticate da gli altri profeffori di quel 
tempo 

Ma per efier egli pure nella falfa opi- 
nione di quei tali ( e ce ne fono ancora pur 
troppo prefentemente ) che credono la pla- 
centa fempre attaccarli nel fondo dell' ute- 
ro ; non potè giammai non dico feoprirne , 
ma neppure fofpettare della vera cagione di 
(ìmile inclinazione (O . 

In oggi poi dalle replicate accuratiflìme 
cfperienze , ed oflervazioni , per cui fi è 
toccato con mano, che la placenta fi attac- 
ca indifferentemente in tutti i punti della-, 

fu- 
CO Nel f u0 libro Intito- (2) Vegga*! quanto egli 
lato , Novum lumen ebjle- ne dice nel citato Libro 
iricantium , ft. mp.ito la pri- al Cap, XI, 
ma velia in Leida nel 1701. 
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fuperficie interna dell' utero, fenza eccettaar- 
ne neppure la circonferenza del Tuo orifizio 
interno CO, la cagione d' una tale obliquità 
fi è da per fé della refa manifefta a gli oc- 
chi di tutti i moderni Profeflbri . Ed in 
fatti quando la mole , ed il pefo è dive- 
nuto maggiore in uno de i Iati , chi è che 

non 

(i) Ved. il Sig. Levret oflèrvare limile aderenza 
Suite de Jes oh fervati ons della placenta all' orifizio 
pag. 49. edir. di Parigi. interno. Parimente in aL 
Stuart nella fua Diflerta- tra donna forprefa pure 
/ione delle Seconde ec. da fieri/lima emorragia nel 
§. V. ove cita le Oflèr- quinto mefe di fua gravi- 
vazioni ancora del Tuo in- danza , ove operai per e- 
fig 11 e Ma e ftro il S:g. Fried. (trarre 1' Aborro, pre Tenti 
il Sig. Boebmtro nella fua V Eccellenti/». Sig. Dott. 
DiPjuifizione de fituVteri Celiai , ed il Sig. Cerusico 
gravidi &c Cocolltni mio fcolare. Vero 

Io pure in Firenze ho è , che in tutti due qoefti 
potuto rifcontrarla più voi- cafi fui chiamato trop. 
te, e frali' altre in una po tardi, e dopo che e- 
donna forprefa nel tempo rano flati tentati inutil- 
delle doglie del parto da mente rutti i foliti vec- 
grandiflìma emorragia ; per chi rimedi . Inconveniente, 
liberarla dalla quale , e che giornalmente fuccede, 
fa J vare la vita al Feto, fui e i accederà fempre in tut- 
obbligato farne V eftrazio- ti quei luoghi , ove il 
ne per j piedi alla pre- nuovo ficuro metodo pra- 
fenza dell' Eccellentifs. Sig. ticato da gì* intigni Pro- 
Dott. Pater di Lodi , a feflòri viventi non è 40- 

cui ebbi il piacere di far cera introdotto. 



Digitized by Google 



P R t M O,. 25 

• 

non veda la neceffaria perdita' dell' cattili-' 
brio , e da quel lato 1'. inclinazione ? 

Perciò il Sig. Levret , e rutti gli altri 
valentuomini, così a un dipreflo la difcorro- 
no : Se U placenta fi attacca al fondo del- 
l' utero , come nelle gravidanze ordinarie 
fuccede , oppure nell' orifizio interno del 
medeiimo Tempre nella linea di direzione, non 
vi è ragione , che 1' utero inclini più da 
una parte , che dall' altra , poiché il centro 
delia placenta conviene col centro del di_# 
lui fondo ; ma fé quefti due centri non 
convengono , fecondo le leggi della gravità 
T utero inclinerà da quella parte , ove è il 
pefo maggiore , cioè 1' attacco della pla- 
centa . 

Tra quefti il fopraccitato Sig. Boebmero 
oltre ali' inclinazione dell' utero procedente 
dal maggior pefo in uno de* lati , prenden- 
do a fpiegare le direzioni del Feto , tra i 
diverfi atti nello flato di gravidanza , e nel 
tempo del parto» confiderà (opra tutti il mo- 
to , o lia V azione dello sforzo del feto ver. 
fo r lati , o orifizio dell' utero , iunpreffa al 
liquore dell' Amnio , alle membrane, ed al- 
l' utero ec. e la reazione dai punti dellau 
periferia dell' utero , delle membrane, e del- 
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la placenta diretta verfo il feto • Quefto e- 
quilibrio d' azione , e reazione, fi mantiene 
quando nello (lato naturale la placenta è at- 
taccata nel centro di gravità nel fondo del- 
V utero, in forma che da tutti i due lati del- 
la placenta tendendo la preulooe al punto 
intermedio , eguale Ci fa il moto del feto f 
per cui contieni nel centro di gravità ? il 
che per la medefima ragione fuccede ancori 
nello flato preternaturale dall' attacco della 
placenta all' orifìzio interno dell' utero -, poi- 
ché dall' uno , e 1' altro lato , lì fa egual- 
mente , e liberamente 1' azione del feto, e la 
reazione della placenta verfo il centro \ tic- 
che il feto , e V utero retta nel iìto perpen- 
dicolare - 

Patta poi a dimoftrare le di verfe fini- 
zioni del feto neceflariamente prodotte da 
ciafeuno diverfo attacco della placenta fuo- 
ri del centro di gravità del fondo dell' u- 
tero , giofta V azione , e confeguenteraente 
Ja reazione maggiore in un lato, e minore 
neir altro, d' onde il moto de' fluidi viene 
diretto inegualmente verfo i lati , e princi- 
palmente verfo quella parte dell' utero , che 
meno relitte. Ingegnofa applicazione delle* 
leggi del moto a* cali pratici 9 dalle quali 

licu- 
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ficari lumi fi cavano per adatta* fi all' ope- 
razione più conveniente in limili pani la* 
boriolì ('>. 

D 

, (i) E' degna di eflère 
attentamente letta /a cita, 
ta Aia, dottiflima Difie rta. 
\ 2Ì00C , De fitu uteri gra. 
vidi > foetusque e fede pia- 
(enea* pe r regala* meeba- 
ntsmt df ducendo • in fine 
del Compendio deli' Arte 
Ofietricia dej Cav. Ma- 
mingbam, fatto da erto ri- 
/lampare in Hall di Ma- 
gdeburgo ec. l'anno 1746. 

Di quanta utilità Unno 
oc* cali pratici limili noti» 
zie teoriche, ebbi ceca/io- 
ne di provarlo con Mi- 
ciffima riufeita 1' anno 
paflato . 

Adì 4. di Giugno alle 
ore due dopo la mezza 
notte fui chiamato 0 l'oc- 
correre l'oneftiffima Don- 
na Signora A. T* moglie 
dell' ficcellentiflimo Sig. 
Av. G. T. aUj quale era- 
no venute le doglie del 
parto con notabile emor- 
ragia, Efaaunaca la cagio- 



2 Per 

ne dell* emorragia, e gli 
oracoli che fi opponeva* 
no al parco, tni accorti* 
1. che la placenta riero- 
vavafi fituata dalla parte 
delira dell' utero : a. che 
era in parte fiaccata, don* 
de procedeva V emorra- 
gia : 3. che dal di lei at- 
tacco laterale V utero e* 
ra alquanto inclinato dal- 
la medefima parte. 4. cori- 
fe guen te niente , che il fe- 
to pre Tenta va la fua tetta 
obliquamente appoggiata 
alla parte finiftra dello 
firetto della Pelvi . Eflen- 
do certo in pratica , che 
quando la placenta ritro> 
vafi attaccata lateralmen- 
te, 1* intera fua feparazione 
dall' utero fi rende diffi- 
cile anco dopo' 21 parto ; 
fu tal r ine fio non temei , 
che 1' emorragia potefie 
crefeere in forma da di- 
venire irrimediibimente fV 
tale. Oade facendo ufo 

del. 
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Per quefto attacco della placenta fuori 
del centro f fecondo il Sig. Uvrtt^ 1' utero 
può edere deviato folo in tre fenli principali, 

- ... per 



delle notizie teoriche , peffi* 
fai t mettere la partoriente 
nella filiazione più proprie. 

Al mio arrivo aveala 
ritrovata polla dalla Le- 
vatrice fu pina nel lecco : 
per via di guanciali ven- 
ni a fi tua Ha giacente in 
un piano inclinato all' ori- 
zonce , voltata ori poco 
dalla parte dell' obliquità 
dell' utero, e non all'op- 
pofto ( come vanno tut- 
tavia facendo quei , che 
non fono a portata del mec- 
canismo del parto ) e di 
tanto in tanto colla mano 
facevo efteriormente una 
adeguata preflione fulla 
parte colla mira e di op- 
pormi ali* efeita del l'an- 
gue, che in fimil cafo non 
efee nel tempo delle do- 
glie , ma folo dopo la lo- 
ro ceflàzione ( fegno pa- 
tognomonico dell' emor- 
ragia proveniente da por- 
aioac di placenta ftacuu ) 



e di ridurre pfiù predo, 
che fotTe poflibile , Y ute- 
ro , e conseguentemente 
il feto, atta perpendicolare. 

Ebbi il piacere di efpe, 
rimentare , che per mc7zo 
di fimil* faciliflime diligen- 
ze cominciaile a beffare 
I* emorragia , e fi' ridicela 
fe la Signora a partorire 
naturalmente con fortuna, 
tiffimo eiìto per lei , e per 
la prole , fenza pervie re 
altro Angue, che quello 
che fuole elcire comune* 
mente ne i parti nari*, 
rali : benché la feconda 
reftaffe qualche tempo pri- 
ma di fepararfi intiera- 
mente dall' utero , confor- 
me fopra fi è detto' dove* 
re in quelli attacchi di ef- 
fa fuori del centro Ac- 
cedere. 

In tutte le altre fitua.. 
zioni il parto farebbefi re- 
io diffìcili Aimo, e di t'unc- 

ih&mi cooiègaenaa. 
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per V avanti, tareralmente , ed> obliquameli* 
te. Colle re^lieàte oflervazioni ha egli feo- 
perto, »e*ltf isonne ben conformate i* ai- 
terà non- puk mai portarfi direttamente^ 
addietro , come Deventer , ed i tuoi fegua- 
ci fuppongono -anco jirefentemente indotti 
in queft? erlróW <dttl 'rion conofeere i fegni 
ÌTAtet*vt\ c*tebl -fetori prefenta colla fac- 
cia volta v«rfo' ia' della pube. 
-2 Allora dunque , che V utero inclinali 
fuo fondo in addietro rerfo la regione po- 
fteriore , e; io porta all' insù verfo' la fàpe- 
? iore i ci{> ^ipeikle pnidamence dalle verte* 
bre de i lombi inarcate in fenfo contrario 
allo llato naturale* 

Da quelta importante (coperta , e da-, 
alrre' fffe' acctrTatlnlftie^ollervaaioui , e dalla 
iuiga pratica ragionata ne cava egli Utilif* 
fimi e- faciii a precetti per i le operazioni 1 ma- 
nuali fecondo te- diverte icincoftanze de* cali . 
i v Seguendo limili -precetti , conosciuta la 
tftaajsione d*Ha placenta; fi fa lìcurameote- 

qua! inano v^dat tperodoeta , fel la- liniftra v ° 
la dritta , quando occorra farne I' eftrazione, 
e fecondo qual direzione lì debba tirate il 
cordone ec. diligenze -futte t che abbrevia- 
no , ed affituranp J? dj^r^ìonc, e trafeura* 
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le fi* (accedono funcftifsirac confegaenze . 
o ,; E votò y che dal refpct rivo ar tacco de)* 
la placenta ne procede refperriyamentc Ì2u 
buona , o cattiva lunazione dell' .utero , e 
direzione del feto », Ma 11 danno.de i cail 
( conforme vi efpon^ neU*Je*kpi{jt quag- 
li if feto è deviato dal licp naturale , jiqo o+ 
ftanto , che la lltuazione della placenta , t 
dell' utero ila perpendicolare 0) . 

Sin qui la prima Parte contenente i re- 
ceda ri principi reorici dell' Ostetricia : nella 
quale * i la (ci ara da: banda qualunque iporefi 
benché piatiti bile,: vi efporrò fclo quelle teo- 
rie , che hanno per bafe o V tfpezione ana- 
tomica , o T cfperienza , e la (ìcura pratica 
d' intigni Profdìori , e fegnaramente del mio 
riverito Macftro , nato •( fi può dire ) per 
queir.' Arte ; giacché alla ; perfezione di ella 
ha egli Tempre fino dai. primo momento, 
che vi fi applicò » indirizzato colante mente 
tutto il Tuo Audio 9 tutte le fue oticrvazioni 
ed efpericnze della fua pratica, correggendo 
con ogni candore, e Tempre fucceilìvamcnte 
►* } j . ;* . 1/ . li •*» ' d. r iu.UH-l 

i * ..■ . . mo-nI « l -r. ( ' i f. 
(i) Btebmero nella cif. plufieurs necouebemens /#- 
Difquifiz. $. 27. Levret , borieux Sartie III* paa. 
dans fes Obferv. fur Ut i4tf.CC ' * " J < 
caufes & Ics atetdens des 
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migliorando le fae prime produzioni per to- 
gliere ogni difficoltà, e rimediare ad ogni o« 
ftacolo, che nel lungo corfo delle Tue bene 
efeguite , e conti nove operazioni ba egli per 
qualunque accidente incontrato ; affine dL> 
rendere in quefla gurfa piana e fìcora la 
Arada deli 1 Arte a chiunque fogne i Tuoi in* 
fegnamenti . 

Facilismo poi farà V ordine della fe- 
conda Parte contenente la pratica delie o« 
perazioni manuali • 

Villo nella prima parte, che motti par- 
ti li efeguifeono felicemente dalla natura coi 
femplice fuo meccanismo , e gli accidenti 
che polfono più, o meno alterarlo, facilmen- 
te fe ne deduce , che in alcuni cali ti può 
rimediare col folo cambiamento di litoazione 
relariva a quella del feto nelP utero t in aU 
tri colla fola mano , ed in quelli , ove una 
mano fola non bada , con iitrumenti , che 
facciano te veci delle mani , e finalmente., 
che io pochj Tariffimi difperati cali , non 
fervendo, altra qualunque aiuto , è permeilo 
per minor male far ufo dcgl' iitrumcnti tà- 
glicnti , o della fezione cefarea. 

Così tenendo dietro di mano in mano 
alla traccia delle cognizioni , che avrete fuc- 

ecf- 
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ceffi violènte nella prima parte acqui flato , 
farà la Pratica di vi fa io fette Capi princi- 
pali 

Nel I. fi tratterà de i parti naturali e 
pià ordinar;, dove farà mio obbligo il deferì* 
vere minutamente le pratiche diligenze* die in 
quelli vanno ufate CO, è particola foleh te ne i 
primi parti per impedire i diverti moltiflimi 
incomodi , che i pregiudizi , e la cattivi^ 
pratica delle ignoranti Levatrici ( maflime 
in quei luoghi , ove non pofTono ciTcre fra- 
te istruire da abili ProfciTori ) cagionano 
ogni giorno, alle partorienti * Il dorrò Medi- 
co Gajpero Bofe di Liplla ne pubblicò a 
tal fine l' anno 1729. una lunga erudita-, 
Dnlerr azione, o piuttofto up Trarrato de Ob* 
fietrscttm erroribus é Medico Clinico perve* 
ftigandis . . ' \> », 1 

f. . : , , s • Im- 1 

tei* 1 ; » « .'#•;■ 

** (1) Angermann^cXU ctt. fi riti band procure n t ur , 
t>1iT. % 11. Ettamfi autem > in maxime pntr terna ét'r a- 

tutte parere tua tu tot .vpms lei c inverti pvffe , opera e 

fit , multaeque e muli tri* omnino \firf/t*m efi , %¥* 

bus fine auxilio feltciter ratione , (? (egittmt pà- 

foetum edere foleant , atta- riendi conamina regenda 

Vien cum in confeffo fit* fini , cognate re . 

p art us maxime naturale s , '»') - i -Jblì £ Li 
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- Imparerete la fonazione più comoda , e più 
ficura per aiutar la natura in quefti parti , e 
come la fedia ufata comunemente fia per lo 
più cagione di molti guai irrimediabili , tra 
gli altri del prolaflb dell' Utero , e della Va- 
gina , o delle diverfe lacerazioni del Peri- 
neo ec. CO ed anco alle volte del Retto vagi- 
nale ec. Ma tanto può l invecchiata e ftol- 
ta prefunzione di faperc , che ancora non fi 
poflbno indurre a lafciare il metodo, di Tem- 
pre fonare le partorienti a federe , di già per 
i Tuoi cattivi effetti riconofciuto in pratica 
pericolofiflimo da i più valenti profcllbri tan- 
to in molti parti naturali , quanto nei labo- 
riofi CO. 

E Scn- 
fO Cafo fucceflò ulti- vret lib- cit. §• 108. 
inamente in quefta Città (2) Fried nelle Annota- 
con gran maraviglia di tut- zioni fuddette ai cap. 3. 
ti quei , che non fono al Kocderer lib. eie. §.95'. do- 
merò della moderna Ofte- ve paragonaci i pericoli , 
tricia, e di quanta impor. che dalle diverfe fituazio- 
tanza fìa il dare I* adattata ni poflb/10 derivare , con- 
fìtuazione . Veggafi fopra eludono fecondo i principi 
di ciò quelche nedtfcorre teoretici, e fecondo la 
il Sig. Fried nelle fue An- pratica efperienza , la meno 
notazioni MS. a Oionis ec. efpofta a inconvenienti ef. 
Cap. XIV. Lib. 3. Roederer fcr quella del letto. 
Eleni. Art.Obft. §.40.^. Si oflervi per altro, 

- . che 
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Senza le accennate diligenze la Madre, 
ed il Feto poflbno edere efpoitt ad effètti mol- 
to tragici : imparerete a prevenirli , e la buona 
teoria faravvi diftinguere ficuramente il par- 
ro naturale ,dal laboriofo> che a prima villa 
fe gli aflbmiglia . ' * ^ • 

Nel fecondo cominciando a difcorrerCL, 
dei parti laborioii fi tratterà di quelli , a cui 
fi può rimediare col folo cambiamento di li- 
tuazione : tali fono tutti quelli, che deviano 
alcun poco dal naturale per ragione d* una 
piccola obliquità delP Utero : ed alcuni anco- 
ra di quelli, ove V obliquità Ila maggiore CO. 

Nel terzo feguirando lì tratterà dei par* 
ti più Jabonolì , che richiedono V operazione 
della mano per terminarli felicemente ; quali 
fono tutti quelli , ove fia più grande l' obliqui- 
tà dell* Utero, o che il Feto prefeoti al paf- 
faggio qualunque parte del corpo, eccettuata 
la teda ; la quale prefenrata fempltcemente s' è 
detto eflere il parto naturale, e prefentata in- 
chiodata ec. appartiene al feguente capitolo. 

Qui 

che la fituazìone della par- nel darne la più coovenien- 
toriente efler dee relativa te confifte la maggiore a- 
a quella del Feto nell' u ■ bilirà dei Profc flore » 
tero ; onde paò anco in (2) Veggafi la nota ri- 
alcuni cafi ufarfi la fedia : porcata alia pag. 17. 
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Qqì vi faranno fpiegare le differenti ma- 
niere di terminare in pratica quelli parti fe- 
condo le differenti lìtuazioni del Feto, le va- 
rie avvertenze che in ciafchedun cafo bifogna 
avere al vario attacco della placenta , affinchè 
quefta nel rivoltare il feto non fi fepari prima 
che quello fia cftratto dall' utero : acciden- 
te che può far perire la Madre d' emorra- 
gia , fe non è in tempo foccorfa * Così ap- 
prenderete il tempo e la firuazione più pro- 
pria per operare-, quando vada introdotta la 
mano delira, e quando la lini (tra , il che non 
è indifferente ; poiché un' operazione fatta 
colla (iniffra ricfce faciliflìma e ficura , che 
al contrario colla delira , farebbe o noiu 
fattibile | o fottopofta a pcricolofì accidenti; 
e foprattutto in quali parti ferva introdurre 
la mano ncll' utero , cercare i piedi del feto , 
c per mezzo di effi terminarli ; ed in quali 
prima di ogni cofa vada fatto quelche ( fe- 
condo la buona fcuola ) il chiama preparazio- 
ne del Feto , per farne poi 1' effrazione fen- 
za apportare ne a lui, nè alla madre alcun 
nocumento* 

Attenzioni tutte , che trafandate , fi può 
ragionevolmente incorrere in pericoli fe non 
di morte, almeno della piaga , o prolaflo del- 

E a , l'u- 
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T utero rifperto alla madre , e della luna- 
zione, o frattura in quanto al feto ec. 

Pattando poi al quarto capo vi darò in 
edo la pratica di rutti quei cali, in cui con- 
venga far' ufo degli frumenti per eftrarre il 
feto intero, e fpecialmente quando prefenta la 



chi, e i moderni, a cui fu ed è ignota que^ 
ù 9 Arte faiutare , non anno avuto , nè anno 
altro ripiego , che lacerare il fero , ed eftrar- 
lo a pezzi Con quei loro deteftabiliflìmi un- 
cini, ammazzando fempre l' innocente bambi- 
no , e qualche volta la madre ancora , dopo 
effe re (lati a temporeggiare inutilmente , e la- 
feiar fare alla Natura : cflendo loro totalmen- 
te ignoti Jiottacoli inoperabili dalle fole for- 
ze di lei , (tante V ette re loro ignote le leg- 
gi meccaniche impoftele dal Creatore nella-, 
maravigliofa operazione del Parto - 

Al contrario gli umani Profeflori moder- 
ni illuminati dalla buona teoria , e dall' efpe- 
rienza , anno in quefti cau* inventato , e pra- 
ticato felicemente a tempo e luogo , diverti 
iftrumenti , quafi tante mani artificiali per aiu- 
tar 

CO Veggafi la Diflèrtt- previo óv.ftimp. Tan.i 75 5 
zione del Sig. Tack , De par- in Leida • 
tu difficili , (a pi (e infantU 
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tar la natura , e vincere quelli oracoli , che 
la mano fola non è valevole a togliere. 

Merita di cfler letta attentamente fu 
quefto capo l' erudita Disertazione De re in- 
ftrumentaria iti Arte Ob&exricia data fuori-. 
V anno 1757. dal faggio filofofo e medico 
Sig. Dott. Henrico Cranz allievo in queftau 
parte del tante volte lodato Sig. Levret , e 
pubblico Profellbre d* Oftetricia in Vienna, 
e degno Socio della Cefarea Accademia delle 
Scienze ec. 

In efla prova egli appieno con tutto il 
criterio ed erudizione da quel valent' uomo, 
che egli è , quanto vi ho accennato circa la 
barbarie degli flromenti antichi , e circa 1' u- 
tilità di quelli moderni : onde molto a pro- 
posto fi volge dipoi a riprendere , e dotta- 
mente convince un illuftre Profeflore, il qua- 
le non fapendo , non dico 1' ufo , ma neppur 
la ftruttura di quelle ( fiami permeilo così 
chiamarle) mani artificiali, prefe il partito di 
difprezzarle al fot ito di chi non intende una 
qualche cofa, e lì picca di faper tutto CO. 

Pri- 

(t) Un Profeflore aven- inftrumento, in una pubbli- 
do adito chiamare col no» ca Spezieria facendo il fran- 
ine latino di forcipe Amile co» diflè in aria fprezzante, 

che 
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Primo principio del mia Maeftro iòmv 
me con tutti i pratici più favj ti è „ che 
debba riguardar/i ogni inftrumcnto come un 
mezzo da non impiegarfi altro , che nei cafi , 
in cui co (li affo ha a me a le dell* impoffibilità di 
rie/ciré per le vie ordinarie , e piò piacevoli 
fopraccennate : » II meccanismo del parto ben 
jntefo vi darà ( giovani udirori ) le regole li- 
cure per dillingnere quelli cali. 

Più d' un inftrumento pertanto ci hanno 
a fai* effetto defcritto i Maeftri dell' Arre : 
anzi potrei dirvi , che rra i celebri profeiìo- 
ri , quali nefluno vi è flato , che non abbia 
tentato o d' inventare o di migliorarne qual- 
cuno. Con rutto quefto per alrro V cfpericn- 
7 a , e la pratica mi ha infegnato , che due 
foli fervono per fare felicemente qualunque 
operazione d* ertrarre il feto intero. Uno è 
la leva di Roonbu'tjen V altro è la forcipe 
curva d'invenzione del Sig- Levret . 

Di 



che l*aveva vifto, ma che 
non lo aveva voluto mai 
adoperare ; perchè le for- 
bici erano Tempre perico- 
lofe , e da non fervirfene in 
altro, che nel tagliare alla 
(coperta : e con quello ter- 



ribil nome di forbici è an- 
dato fpaventando le don- 
nicciole, nei crocchi del- 
le quali fuole fpacciare le 
Tue fublimi teorie ; ma al- 
la fine dalle donnicciole 
medefiroe è ftato illuminato. 
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Di quefti .due principali ioftrumenti in- 
fame co?i gli alrrt molto bene ne difcorre il 
dotto Giovanni Tack nella fua citata DilTer- 
fazione, De par tu diffìcili , capite infanti* pr£- 
vio. Quanto alla forcipe Itvreziana fono più 
di dodici anni , che quello grand' uomo oller- 
vando gì' incomodi della forcipe comune v 
pensò ad emendarla , e correggerla : e tanto 
ora con una efpericnza , ora con un' altra è 
andato aggiugnendo, mutando , correggendo , 
che finalmente V ha ridotta adcllo d' un ufo 
( fi può dire ) generale e ficurilfimo. Quanto 
mai ha (tu d iato , ed cfperimcntato , per dare 
alle leve la curva più adattata alle parti ! 
Quanto mai ha penfato , provato 9 e ripro- 
vato fino da due anni fono per ritrovare il più 
facile e ficuro congiungimento a quelle le- 
ve, e far loro aprire un angolo maggiore fui 
punto comune d* appoggio ? Dal paragonare 
quello illrumento tal quale è in oggi ridotto 
da lui a tanta perfezione con queir ideilo, 
di cui ne dette fuori la figura, e V ufo nel 
fuo Libro d' Oflervazioni |' anno 1750. avre- 
te un faggio ben chiaro della fua onefla in- 
genuità nel correggere e migliorare le fue^ 
produzioni , del fuo profondo fapcre noli 9 in- 
ventare | della fua indcfella fagacità neil' of- 

fer- 
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fervare , e delia Tua efattiffima diligenza nel- 
1' operare. 

Nel Vette Roonbuifiatto il centro del mo- 
to fido è nelle parti della partoriente , cioè 
neir arco dell' offe della pube ; nella forcipe 
Levreztana il centro del moto è nella giun- 
tura delle due forcipi, o leve, ed in poter 
del Chirurgo di moverti col redo dell' iftru- 
menro. La comodità dell' introdurre le due 
leve una dopo P altra dall' ideila parte in al- 
cuni cad più facile facendole feorrere fall' al- 
tezza conveniente; la dabile femplicità della 
loro giuntura ad un angolo più largo ; la., 
curvatura di quelle così felicemente ritrovata, 
mediante la quale abbracciano con (ufficiente 
forza la teda dei feto fenza troppo compri- 
merla , c il adattano a maraviglia alle parti 
delle donne fenza offenderle , e divedi altri 
riguardi , fono i veri pregj f che raodrano 
P eccellenza deli' iftrumento, e dell' invento- 
re , che tale dee con ragione dirli il Signor 
Levret -, quantunque P idea a principio fode 
di correggere la forcipe retta di Palfin , a- 
Vendola egli con tante mutazioni fatta di- 
ventare d' un ufo più generale e ficuro , 
ed un indrumento ditferentiflimo , e tutto 
fuo . 

Alle 
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Alle volte alle medeiime dae branche 
del forcipe , o leve cosi unite infleme, fi a- 
datta un naftro , che può confiderai come 
una terza leva con centro mobile (corrente 
fulla linea curva delle altre due , e motta-, 
dall' altra mano per fare fviiuppare adagio 
adagio nel tempo dell' operazione la tetta del 
feto, il quale fenza quefta rifaiirebbc nella pel- 
vi , ed appoggerebbe fempre più forte il 
mento al petto , facendole gradatamente- 
fcorrere la diagonale : alle volte fcomponen- 
dole fe ne mette in opera una fola , che fa 
T effetto dei vette di Roonbuifen (0. 

Quando ne avrete imparato T ufo colle 
diligenze opportune per mettere in opera-, 
queflo iftrumento neir introduzione 4 , e colle 
avvertenze neceflarie , ed i varj moti da of- 
fervarli nell' effrazione per fare fcorrere al- 
la teda del feto in quefto parto artificiale^» 
T iftefla curva, che fuole ordinariamente de- 
fcrivere in efcendo alla luce nel parto natu- 
rale ; ne ammirerete la grandiffima utilità. 

Quanto a me non pofTo abbaftanza lo- 
darlo, eflendomi con eflb e in Parigi, e qui 



(i) Così io feci ufo fe- «are il parrò di Anna moglie 
licemente d'una fola il dì di Valentino Betti rotóre 
il. Marzo 17$©. per termi- di ftoffe in Calimaruzza, 
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in Firenze più volte riufeito facilt»enie errar- 
ne vivi i feti , eh' eran viri* e che avevano la 
xefta inchiodata . : • • , • 

Merita anco particolare attenzione V al- 
tra forcipe» o fia tirate/la a tre branche, in- 
ventata pure dall' iftcflb Sig. Levrtt , od in al* 
cuni cafi utiliflìnia v quantunque in queft' i* 
fteffi cali ancora 9 uno fi porta francamente 
fervire della fopra deferir ta forcipe curva , 
come egli medeitmo fuoi praticare. 

Chiuderò quefto capitolo con xin fuo 
fentimenro degno di rifkilìone , cftrarto jdal- 
r Art. VI. delle fae Offcrvazioni Otferv 35. 
nella quale avendo raccontato di aver colla 
forcipe fuddetta e/tratto intero un Feto già 
morto per lo il rangola mento dei cordone ; 
V*. farà ( foggiunge egli ) taluna , che dirà* 
che in quefti cafi può far fi V operazione tanto 
coff uncino , quanto colia forcipe : Errore , che 
ba tuttavia pur troppo i fuoi partigiani , cioè 
i pratici ignoranti . Per altro qua l paragone 
piai <f operazione ! Abbi ama noi fegui deci- 
fi vi , ed inconte fi abili della morte del feto 
per trattarlo per morto ^quando fi può far 
meglio , e più prefto % .feuz* alcun pericolo per 
la madre , e per il feto , colf efirarlo inte- 
ro , e prevenire in tal guifa tanti acciden- 
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ti fune8i]jimi par troppo frequentemente /?. 
guiti - ? C») 

Tralafcio per brevità di riportare a que- 

fio proposto ciocché il dottiamo Crantz 

» » F 2 rac- 

>.* i ■ ». • .' < . . . « 

(i)5rfv/WOfl<rviz,84. />wr /' <•» convaincre , // 
dice, ZZ f/? ben d' averter . arriva ce pendavi qu % ayanf 
Ics je/mes Cb'irurgiens , yn* oav*/* * i>*-<; biftourt 
il e fi d* une grande impor- les tegumcns & les men- 
tane e , avant dep divifer branes qui r empii jfent /' e» 
les membrana des enfant 9 v fiate non. encore óffifii , a 
que i % on ne peut tirer a». i' endroit de ta cotnmiffure 
trement dans les cas fcm-. des os parietaux avec le 
blables de s* ajfurer amant coronai , que t % on notarne 
qu'tl efi poffible s* ils font vulgairement la f onta/ne 
effeBtvetneat tnorts., a fin de la tite i il arriva % di p. 
de ne point s* expofer a les je, qu' ayant ouverteet etH. 
tirer vivant lursqu\Hs ont droit avec fin biftouri } gtif. 
iti ainfi mntilez: ce qu* il fa fon crochet par cetpe ou- 
me fouvient d' avoir va ar- vertut e , & f ayant affa- 
ri ver a un Cbirurgien que chi à /' un des parietaux 
je fui voi s dans ma jeunef il tira /* enfant qui fe mie 
fe pour apprendi e i Art 0 cri er f ertemene tout blef 
des accoutbemens : cor ce fi qu il etoit de cette gran- 
par ticulier ayant iti man- de playe , par la quelle* il 
di par une fage - femme fot tìi plus gros qu' un oeuf 
paur tirer un* Enfant qui de la fubfianse da cervtau 
etoit depuis fix jeurs au ce qui fut un fpe&acle trrs 
pr.Jfage , & qu' il crut mort cruel auxyeux des ajp (tanti 
par plnfieurs fignes des & tres murtifiant pour te 
plus effe fitteli que i 'ooajt Cbirurgien» 

Di 
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racconta nel §. 38. della citata Aia Differta- 
zionc : batti quanto ne ho più volte fin qui 
accennato ; però continuando 

Nel quinto capo vi tratterò dei foli tre 
cali , che per grazia di Dio fono dei più rari, 
in cui riefeendo vana ogni altra diligenza,, 
T umanità permetta di far ufo degli uncini 
per liberare la madre dalle fauci della morte. 

li primo è , quando due gemelli fono at- 
taccati inlìeme in forma , che dopo aver ten- 
tato tutti gli altri mezzi non vi redi adolu- 
ramente altro partito da prendere, che di c- 
ftrarli mutilati . 

Il fecondo è , quando la tetta d' un feto 
a termine , già morto da gran tempo, lia re* 
Hata inchiodata in una difforme il retti (fi m^u. 
pelvi , nella quale la forcipe non polla en- 
trare, nè incrociarli . t ' u , M . ,! 

II 

Di quefti fatti di feti cora quelche più diflfufa- 
lacerati vivi per cHrarli mente ne dice il S'ig>Peu* 
ne fono pieni i libri di Au- nella fua Pratica éi$ Ae- 
tori d' Oftetricia , ai quali coutbemens cap. 4 . ec. cir- 
può aggiungerli quello che ca la difficoltà di conofecre 
non è gran tempo che fu certamente , fe il feto fia 
portato a battezzarli , man- vivo , o no ec. come pure 
Cinte di più membri mu- il Sig.Levrrt nel fuo Lib. 
filati per errarlo da 11* u te- d* Oflèrvazioni cap. 4. ore 
ro > ma veggafi fu ciò an- ne tratta ex profeflo ce. , 
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Il terzo è , quando per difimpegnare là 
tefta del feto tirandola inconfìderatamcntcL-. 
( come alle volte è fuccefTo ) fiali venuto a 
(laccarla dal burto , e refo affatto impoffibile 
di far prefa d* una delle due fpalle di qucfla 
disgraaiata vittima dell* imperizia» 

Sicché a T>en confederarla , e , come vol- 
garmente fi dice, ridurla a oro, due foli fo- 
no i cali ( giacche del terzo proveniente da 
imperizia non voglio far conto ) in cui con* 
venga adoprare gli uncini . Ora credete voi , 
giovani uditori , che tutte V effrazioni , che^ 
con gli uncini vanno facendoli , fiano nei due 
fopra deferirti cali ? Appena delle cento una; 
poiché in più migliaia di parti ( lode alla 
Divina Provvidenza ) appena fi rincontra uno 
dei due fopraccennati funefliffimi accidenti. 

Voi imparerete , e la maniera di ado- 
perare nell' effrazione quelli iflrumenti, e ne 
vedrete la meccanica loro nuova coftruzione 
talmente efeguira , che fé a caio lafciano Ia_ 
prefa del feto, non offendono le parti della 
madre ; al quale inconveniente fono fottopo- 
fti gì' iftrumenti ufati fino adelfo comune- 
mente a quello effetto. 

Vi è anco qualche altro cafo rarifTimo, 
in cui è neceffario far ufo degli iflrumenti 



4<S Ragionamento 

taglienti , come del feto mollruofo pei* efler 
Idrocefalo ce quale non può ertrarli , fe non 
fianfi anticipatamente fatte ufeire le acque dal- 
la fua te Ila . 

Nel fello capo finalmente fi tratterà dei 
cafi Tariffimi , nei quali impoffibilc efiendo 
ogni altro umano aiuto per evitare 1' immi- 
nente certifiìma morte del feto, e della ma- 
dre, li ricorre all' operazione Cefarea , come 
accenna nella fua definizione riportata a prin- 
cipio il celebre Sig. Antonio Cocchi già no> 
Uro incomparabil Maeftro . 

Con quella operazione alle volte fi fal- 
va uno di due , alle volte ambedue . Nelle 
Memorie dell' Accademia fono riportate fef- 
fantaquattro limili operazioni fatte fopra tre- 
dici donne, delle quali alcune 1' anno [of- 
ferta fino a fette volte ; forfè in alcuni cafi 
ivi riportati non conveniva ; ma la molcipli* 
cita delle volte, che è (lata fatta, ne di mo- 
li ra T efito probabilmente ficuro. 

Il determinarli a quefta operazione di- 
pende dall' intendere efattamente il meccanisr 
mo del parto, ed in confeguenza la fisica 
certezza , che non pofla farli per le flrade 
naturali. Io nella mia pratica a Parigi ho 
villo farne tre : ed in una di eue , ove erauo 

adu- 
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adunati i più infigni Profeflbri , i quali volle- 
ro tentare prima turti gli altri mezzi poflibili 
per 1' effrazione, condottovi dal mio amore- 
vole Maertro, dopo che al mcdclimo riufeì di 
pigliare un piede del fero , mi comandò che 

10 pure rn accingerti all' imprefa ; mi riufeì 
pigliar T aJtro, ma nelP iltertb tempo fentii , 
eh' un notabile tumore follicolato , limato fra 

11 collo dell'utero , vagina, ed oifa del baci- 
no , (i opponeva artbluramcnre all' ertrazione^ 
per le parti naturali . Onde tutti quei valen- 
ti Uomini convennero allora nel fentimenro 
del Sig. Levret di fare l'operazione Cefarea. 
E benché nei loro Confulti non ulìno am- 
mettere i foreftieri ; pure ebbero la bontà di 
ordinarmi di parlare : ciocché non per mio 
vanto rammemoro , quantunque quella loro 
condefeendenza forte per me un bromo ono- 
re non meritato ; ma folo per darvi una ri- 
prova ben certa della umanillìma corterta , e 
lodevol cortume di quelli inligni Maertri di 
promovere amorevolmente P indurtrie dei gio- 
vani defiderofi cP imparare ; giacché a con- 
fronro di erti non era io più, che un femplice 
fcolare bifognofo dei loro tnfegnamenti . 

Quantunque forfè nè io , oc voi nel 
corfo di noftra vita faremo mai per abbat- 
- . terci 
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fere! a qucfti Tariffimi cafi ; pure la materia 
richiede per 'compimento di quefta feconda 
parte , eh' io vi deferiva quefti cafi e quefta 
operazione, V efito della quale dipende dal 
farla in tempo tale , quale V ho villa prati- 
care • 

Quando poi occorre fare il taglio della 
Donna morta gravida» per cavarne alla luce 
i lj feto vivo, ciafeuno può farne la fezione, 
come più gli torna in acconcio, purché non 
perda tempo , affine di poter deliramente 
ottenere 1' intento eflenziale , che lo deter- 
mina in queflo punto alla operazione. 

Un fagace offervatore in fimile funefto 
cafo porrà chiarirli di molte delle teorie e- 
fpofte fui meccanismo della gravidanza , e dei 
parto ; ed operando colle dovute circofpe- 
zioni gli, riefeirà forprendere ( dirò così ) 
nelle fue occulte vie la natura , intenta a la- 
vorare nafeoftaraente . 

Dopo di aver parlato nei fopraddetti fei 
capi del parto naturale , e delle diverfe ope- 
razioni manuali da farli nei differenti 'parti 
laboriofl ec. tratterò in ultimo luogo nel fet- 
timo capo di ciò che vada fatto nei cai! di 
gravidanze abortire, de' fallì germi , e mole : 
delle operazioni che quelle alcune volte ri- 

chic- 
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chiedono , e finalmente dall' e fi razione della 
Seconda , la quale benché il più delle volte 
venga efpulfa dalle fole forze della Natura, 
non ottante in molti cafi è neceflario V aiuto 
dell' Arte. 

Facendo V effrazione quando non con- 
viene, le donne pofTono morire d' emorragia 
per V inerzia dell' Utero , CO o fono fotto- 
pofte al di luì rovefeiamento ; e viceverfa il 
tralafciarla quando va fatta , può efler ca- 
gione dell' infiammazione , della piaga , ed an- 
co della gangrena dell' utero prodotta dal- 
l' incarceramento della placenta , fatto dalle 
fue pareti per la forza della loro difuguale 
contrazione CO . Vi darò in pratica i fegni 
certi , che al prefente la buona teoria , e_ 
1' efperienza ci ha (coperti per metterci al 
ficuro dai fopraddetti inconvenienti , e deci* 

G dere 



(i) Vcd. la Diflèrt. del 
$\g.Levret porta nella Conti- 
nuazione delie Tue Ofllr va- 
zioni ali* ArtX. intitolata, 
Dijjertation fur la cattfe la 
plus ordinaire de la wort 
fubite & inopinée de quel» 
ques femmes, trìs-peude 
tems oprìs la terminaifon 



de P Accoucbement ; fur les 
Jtgnes qui peuvent faire 
préfentir qu* elles font me- 
natele* de ce malheur > & 
fur les moyens convenables 
pour le prevenir . 

(2) Ved. il Sig. Levrec 
nelle citate fue Oflcrvazio- 
ni al §. VII. 
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de re fui fatto certamente circa al fare , 
non fare 1* operazione • 

Dopo tali notizie lafcino pure i .Chi-j 
rurghi all'ufo Ruifebiano ec. la Seconda Tem- 
pre alle fole forze delia natura , o pure Tem- 
pre F eftraggano fubito al V ufo di Maurictau f 
e di Deventer ec. fenza riguardo alle circo- 
ftanze del refpettivocafo, e dipoi ne oflervino 
attentamente V efito . A torto uno fi duole 
della Natura , e dell' Arte > quando non è la 
tefta , che regoli la mano * 

Fin qui la feconda Parte riguardante la 
pratica manuale : psuTando alla terza fopra le 
malattie , che anno rapporto all' Oftetricia > 
farà quella divifa in cinque lezioni. 

Nella prima fi parlerà delle differenti 
malattie ed incomodi, che per lo più fogliono 
fopravvenire fui principio , nel mezzo , 
fui fine della gravidanza v tali fono il vomito, 
la naufea , V appetito depravato, i meftrui 
accidentali ec. il dolore nelle cofee , nei reni , 
ncgl' inguini, la tofle, l' infomnio, la palpita- 
zione, il dolor di tefta ec la difficoltà d'orina, 
2' incontinenza della medefima , le varici , le 
moroidi , e fpecialmente le ernie ec. CO alcune 
delle quali poflono produrre la mone alla ma- 
dre 

(i) Ved. la Tavola dei Capitoli in fine ec. 
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ère prima di giugnere al parto , ed alcune 
impedirlo aflolutamente per le ftrade natura- 
li , Te non fono curate in tempo . 

In appretto faranno indicate le operazioni, 
e diligenze da oftervard in pratica nei cali oc- 
correnti delle gravidanze abortite, de' fallì ger- 
mi , e mole, fecondo la più fìcura efperienza, 
e la teoria efpofta di fopra nella prima Parte. 

E finalmente con tale occalione ( benché 
a quella fezione paiano non appartenenti ) (1 
tratterà delle falfe gravidanze ancora, pro- 
dotte da qualche adunanza di fangue, di acqua, 
e d' aria ec. contenuta nella cavità dell 1 utero , 
e d* altri corpi ec. detti anco mole fpuric CO 
dei fegni per diftinguerle dalle vere gravidan- 
ze , e del metodo , e diligenze da ufarfi nel- 
la cura. 

Nella feconda fi deformeranno le ma- 
lattie del parto , e del puerperio : condde- 
rando il parto ifteflo come una naturale ne- 
ceffaria malattia, ci faremo dall' oflervare quel- 
che naturalmente fegue nei parti più ordinari . 

11 primo oggetto , che ci fi prefenti dopo 
il parto, fono i lochj, di cui già li è trat- 
tato nell* ultimo Capitolo della prima Parte • 

G 2 Or 

(1) Ved. la Diflcrrazione kopb (lampa ta io Gottinga 
de Moia del Signor Han* 1 746. 
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Or quivi adatterai la teorica cfpofta *alle oflet- 
vazioni, o diligenze pratiche, ed efperimentate 
utili ne' diverti cali, che poflòno fopravvenire. 

Indi vengono da confiderarfi quelle, che 
volgarmente chiamatili febbri del latte, i fin- 
tomi che T accompagnano , il loro principio 
c durata , V effetto eh' elle producono di tra- 
mandare una maggiore quantità di fangue-, 
arteriofo alle mammelle > dalle quali ne viene 
efeguita la formazione del latte medelìmo. 

Quefto primo latte della madre , detto 
coloftro t per la fua natura > e qualità adem- 

{>ie perfettamente ai bifogni , che ha il feto 
ùbito nato - 9 fervendoli non folamentc di a- 
Hmento il più adattato per nutrirlo, ma di 
purgante piacevoliflimo per ifgravarlo del fua 
meconio, fenza ricorrere ai rimedi inventati 
dall' Arte , come il mele di Spagna , il giu- 
lebbe di cicoria comporto , e fimili ; Y ef- 
fetto dei quali in un corpo sì piccolo e de- 
licato , può fupporfi non eflcr di quella 
dolcezza, che lo è il medicamento prepara- 
togli dalla natura CO. 

Mi 

(i) Boerbaave nelle Pre- qaerto proposto „ Primum 
lezioni Accademiche al $. lac, quod a par tu elicitur, 
©* 80. Dt tonctptu , dice a •dorè <T faptre alio efi , 
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rMa fe 1' allattare i proprj figli è 
quelle innocenti creature di gran vantaggio; 
non minore in ricompenfa è quello , che ne 
riefentono le madri iftefle t mentre con ciò fi 
liberano da diverfc malattie unicamente ca- 
gionate dalla non naturale diflipazione del 
latte ec. CO. Con tutto ciò V ufo ha oramai 
introdótto , che alcune puerpere allattino, ed 
altre no* 

Or comechè il buon elito del puerpe- 
rio dipende generalmente in tutte dal regola- 
to (colo dei lochj, particolarmente in quelle 
che allattano dalla formazione di un buon— 
latte, in quelle, che non devono allattare, dal- 
l' aflìmilazione di etto , e dalla Tua totale diflì- 
pazione per le differenti vie efererorie : quin- 
di è eh' io vi efporrò li due differenti Templi- 
ciflimi metodi da tenerli refpettivamente fin 
da principio per condurre le une , e le altro 
a fanità fenza quelle tante donnefche medici* 
ne comunemente praticate. 

Di 



quod fequìtur l & purgante 
vi prdditum , meconum ex- 
pellit . Hoc privilegio ca» 
rene primi pum puert , qui 
continuo , ubi iucem adfpe- 
x crune , fugunt lac nutrì" 
fum, qtt* tam iliquamdi» 



laftaverunt , bis ergo me- 
eonium retine tur , nude mai' 
ta mala. 

(0 v ed. il Sig. Levree 
nei Aio citato Libro intiro- 
Iato P Art des Accoucbe* 
ment ttt% 
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* Si palerà dipoi a trattare della cara di 
altre effettive malattie , come 1' incontinenza 
dell'orinai la gangrena della vagina, o del col- 
lo della vefcica, e dell'uretra , la lacerazione 
del perineo , del retto vaginale , ed altre ec. 
la maggior parte prodotte dall' accelerare o 
ritardare il parto , e che un Chirurgo bene 
iftrutto del meccainsmo della natura , chiama- 
to a tempo avrebbe potuto impedire. 

Indi alle malattie pre venienti dagli ora- 
coli , che lì oppongono all' intera dillipazio- 
ne del latte per le diverfe vie eferetorie del- 
l' economia animale , allorché o quella mate- 
ria fìlTa nelle mammelle produce ivi afccflì , 
o induramenti notabili ec. o riprefa alla cir- 
colazione fenza poterli aflimilare agli umori 
circolanti , vien deporta nelle parti più , o 
meno nobili del corpo, e cagiona ora V a- 
poplcrtia , chiamata perciò dal mio Maeftro 
apopleflìa lattofa , ora 1' infiammazione > ed 
afeedì pericolofiflìmi ec CO.. 

L' attenta oflervazione verificata dall' es- 
perienza ha fatto conofeere al Sig. Levret più 
che ad ogn' altra la prodigiofa quantità dei 
mali cagionati dalla materia del latte, divenu- 
ta eftranea alla malTa degli umori ; i quali in 

quei 

(i) Il Sig. Levret nel Compend. cit. §. t6ì- p. I4K< 
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quei luoghi , ove (imiti efperienze fono fiate 
trafcurare , fono tuttavia dai ProJfdìo.ri o non 
conofciuti , o creduti provenienti da alrre ca- 
gioni, e chiamati col nome de* mali proprj di 
quelle parti, in cui quefte pericolofe depoiizioni 
fuccedono , fupponendo alla buona , malli m z 
dopo le febbri dette del latte , efeguitane la 
diflipazionc ce. Colla teoria avrete i fegni da 
conofcerli , e la maniera di rimediarvi a tempo. 

Tralafciate per brevità le altre malattie 
appartenenti a tyiefta fezione, nella terza fraìf 
le diverte malattie comuni alla gravidanza, 
al Parco, ed al Puerperio, uno dei più im- 
portanti articoli lo fanno i prolafli dell' u- 
rcro, o della vagina, e le diverfe emorragie, 
che Y efperienza ci ha feoperto , poter edere 
prodotte da più e differeotiflime cagioni , cioè 

Dall'. aborto, dallo ftaccamento totale o 
in parte della placenta , nel qual cafo è necef- 
fari (Timo conofeer bene ove la mede lì ai a da 
(ìtuara, fe nel fondo, nell'orifìzio, o in qual- 
che altro punto della fuperrlcie interna del- 
l' utero , sì per le diverfe confeguenze, che 
per le particolari indicazioni curative ce C0 f 

dal- 

(O Vcggafi la D.flèrr. la fine del cit. fuo Libro 
del Sìg.Levrtt inferita li* d< i* Art de s Atoniche metti , 

far 
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dall'inerzia dell' utero, da' corpi eftranei ed-» 
ftenti nell' utero, come grumi di fangue, mo- 
le ec. dalla rottura totale o in parte dell' u- 
tero medefimo , e finalmente dai polipi ec. 

Voi avrete i fegni certi da diftinguerle * 
e la pratica di quando vada lafciato fare alla 
natura , aiutandola Tempi (cernente colla quie- 
te ec. e di quando vada fatta 1' operazione • 
Dal che vedrete chiaramente quanto Ha (Ira- 
vagante ( per non dir peggio ) 1' ufo di far 
fubito P operazione ogni qualvolta fi deter- 
mina il parto con qualche emorragia CO in- 
trodotto già dal non fa pere le buone teorie r 
e dal non eflerfi mai curato di chiarirli col- 
1' efperienza ; quantunque i funefti accidenti , 
feguiti molte volte da fimil coftante pratica 

non 



fir la canfe la plus ordì" 
natte & cependant la moins 
contine des pertes de fang 
qui arrivent inoptnement 
a quelques femmes dans le 
derni e r tems de leur grof- 
feffe , & fir le feul & n- 
nique moyen d' y remedier 
efficacement, 

(i) Ved. la Mem. del 
Sig. Ponzos inferita nel U 
Voi. delle Mem. di Chi- 



rurg. H Sur les pertes de 
fang qui firviennent ause 
femmes grojfes , fir le mo- 
yen de les arreter fans en 
venir a l* Accoucbement , 
& fir la metbode de pro- 
ceder a l* accoucbement dans 
le cas de necejffité , par #- 
ne voye plus douce , & plus 
fire que telle fu* on a cou- 
tume d'employer. 
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non ragionata , dovettero fé non illuminare , 
almeno mettere in qualche fofpetto i Pro- 
felTorì . 

Ed in ultimo luogo faranno riportate le 
ultime e più llcure ollervazioni sì pratiche 
che teoriche Tulle altre malattie uterine, co- 
me i polipi dell' utero , della vagina ec. 0) 

Nella quarta fezione delle malattie dei 
bambini (1 difcorrerà priemieramente di quel- 
le che fopraggiungono al feto elicente nell'u- 
tero , come T Idrocefalo , la fpina bifida , 
T ancefalgia ec» alcune delle quali fi è già 
accennato di fopra edere la cagione del par- 
to Jaboriofo. 

Indi fi rapporteranno le cure , CO ed ope- 

H ra- 



(1) Vcd. i! Sig. Levret 
nel Aio Trattato dei Poli- 
pi ec. ftamp. in Parigi l'an- 
no 1749* e una Memoria 
di eflb inferita nel voi. 3, 
delle Mem. di Chirurgia • 

(2) Unadiquefte è quel* 
ia di nfvegliare il feto da 
una fpecie di morte appa- 
rente* come non di rado 
&oie accadere per una gra- 



villi Dia fìncope . Oh quan- 
ti feti creduti realmente 
morti da chi affitte alle 
partorienti , lafciati in ab* 
bandono, fono (lati le vitti* 
me innocenti dell'ignoranza 
di quelle perfone , a. cui 
non è nota una tal malattia! 
Io pure molte volte mi 
fono ritrovato dopo ave- 
re cftratto U feto per mei- 

20 
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razioni da farli al feto fubiro nato , come la 
legatura del cordone umbilicale, il taglio del 

fre- 

fpinfc a volerlo vedere « 
All' apparenza veramente 
fembrava morto ; ma altri 
feti, eh' io aveva ollervati 
in firn ili circortanze, m' ani- 
marono a fjrjrli tutee le di- 
ligenze per richiamarlo da 
quella morte apparente. Rd 
in fatti dopo tre quarti 
d'ora con grandiflìnia Ibr- 
prela di tutti i fuddettl 
a/nienti principiò a dar fe- 
gni di vita coli' articolare 
la mandibola inferiore , ed 
indi a un ora e un quarta 
in circa fu quetta aflicura- 
ta dal gridar eh' egli fece 
ad alta voce . Egli gode 
prefentemente ona perfetta 
falute | e la Aia Genitrice 
ancora . 

L* unica e più ficura 
diligenza da me altre vol- 
te ofiervara ed efperimen- 
tata, che richiamò alla vi- 
ta quetta innocenre crea- 
torà, fu d* ifpirarle grada* 
tameucc e di tanto in tati» 

co 



za della operazione a non 
poter decidere fe egli era 
vivo , o morto ; ma non 
ho mai trafeurare quelle di- 
ligenze , le quali alììcurano 
il giudizio, più di quei che 
in un fubito poffa farli fi- 
curamenre dai nottri fenfì. 
Di quelli uno è quello t che 
io il di 26. Maggio 1750. 
ettraflì colla mano alla Ma~ 
ria Rofa di Gaetano Ron- 
ibelli, prefenti i Sigg.fi/tfw 
chini, e Bachi ni miei fco. 
lari , il quale fu giudicato 
morto dalla Levatrice , e 
da tutti gli affittenti ; tal. 
mente che nel tempo, che 
io faceva V effrazione del- 
la Seconda , Io invilupparo- 
no in un panno, e lo get- 
tarono in un canto della 
camera . Terminata eh* io 
ebbi quella feconda opera- 
zione , rie li ic lì divedere il 
feto ; ma effi mi rifpofero 
che egli erà di ^ià morto. 
La curioficà non ottante mi 
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frenalo della lingua quando occorra CO V a- 
pcrtura delle parti che accidentalmente li 

H z tro- 

« 

to r aria nel polmoni» t goder la vira» faranno mi- 
unico mezzo , come ognun i'eratnente periti per li pre- 
fa , per richiamare aliavi* giudizi dell* ignoranza , * 
là anco gli annegati , che la troppa franchezza di vo- 
li ritrovalo nelle meded- lerfi fidare delle appann- 
ine circoftanze di morte ze in cafi premuro/! ? 
apparente. Eppure quella (1) Non Jerapre è necef. 
degenza benché femplice fario tagliare il filetto, o 
toccò a me ad efeguirlj ; per megjio dire , il frenulo 
non comprendendo quelle della lingua. Alcune Le- 
donnicciole P effetto che vatrici fenza diftinzione Io 
doveva produrre, non fi tagliano a tutti , e con po. 
curavano neppur d' impa- ca diligenza , lenza refletfù 
rarja,, a».zi burla-vani? dj me . alle coiilcguenze . Da que- 
nTentre chVo con qualche- Ita inconfìderata lacerazio* 
éiJagio ia élegiriva. , ; ' ne fi cagiona un dolore 
9 ; 1 1 ]%J ifl-efk» pier appunto -K-ii li [>;](.• a''iqu*!>e innocenti 
m ^accadde' il dì ( ajt"Gi*f/*i creature? può fucc edere , 

fpo I75P* fo a Irra occa- che fi rondino impotenti a 
bne , cn' io eftraflì un fe- poppare : la lingua nel pian- 
to, prefente 1* Eccelle ntifs. gére , che fa it'fetp, può 
f>\g. DotiPatrr ói kàéi eci nvekarfi vcrtb V fauci , 
t \ Of fri io\p#difc/erti<: impedire the l p aria entri 
jnane q&i fono io Jole ab- nel .jjplmcyie ^ . onde refti 
bfttuto, a due cafi limili;, perciò fo^Togaio, come P'i 
quanti feti nel cdffo d' un e diverfe volte i acca- 
anno , che -potevano xon duto ce; ' 
futile /icihffime diligenze 
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trovafle avere non perforate , Io ftrappàmen- 
to del cordone umbilicalc rafcntc V umbili- 
co , le contufìoni , Y cfcoriazioni , le frattu- 
re , e lunazioni ec. le quali richiedono in_« 
quelli una particolare attenzione. 

Finalmente non vi refta altro da oflec- 
vare, che le malattie de' bambini quando fuc- 
chiano il latte , o fono pia adulti . E fic- 
come molte di quefte pongono dipendere^ 
dalla Nutrice ; così faranno accennati nella 
quinta Sezione li requifiti eflenziali , eh' ella 
deve avere per formare un latte proporzio- 
nato al bambino da nutrirà , le qualità d' un 
buon latte , ed i fegni diftintivi per cono- 
fcerlo tale ec 

In ultimo luogo fi terminerà cor tratta- 
re delle altre differenti malattie di quefte-, 
innocenti Creature » .per efempio delia tigna» 
delle varie eruzioni cutanee , delia denti- 
zione , delle diverfe ernie, e finalmente delle 
diverfe deformità ce; 

Di quefte deformità alante potiano eU 
fere cagionate dalla cattiva cura delle Madri, 
o di altre donne incaricare «iella loro edu-j- 
caztone , e qui ognun vede quali rimedio vad$ 
adoprato ; altre da una ragione fisica alte- 

\ ■ : L rante 
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rahte il meccanismo delie parti , come tei 
Rachitide , di cui sì dottamente tratta Boe- 
rbaave nel fuo aureo libro degli Aforismi ce. 
lo Arabismo ce. 

r Per compimento di quefto lungo dh 
feorfo permettetemi , Giovani uditori , eh' io 
vi faccia anticipatamente fopra quelle due 
deformità alcune rifleflìoni atte a dimoftrar* 
vi quanto lo Audio delle Scienze, rappor- 
tato ad una profedione foia , contribuifea aU 
la perfezione di quella. Vedetene per ora 
la riprova nel Sig. Ltvret > o . *#u 
La cognizione del Ja fìsica efperimenta- 
le f e deli' illoria naturale, lo conduffe al 
ritrovamento del rimedio per la cura pra- 
tica della Rachitide il più efficace , ed il 
più. femplice iniieme di tanti lino addìo ten- 
tati per torre il morbo fo rammollimento del- 
le ofla , cagione delle deformità . %\ ? i{ 
Parimente la notizia delle Leggi mec- 
caniche , e della Statica , ria fatto aL mede- 
fimo e ad altri intigni Pro&iraxi. CO inveri- 
•vowr, Lo e **t'\ ' r> ■ tare:.* 

li [: v 'u'; /• . i, ■ ì ih ;v*M 

f (i) Veci. Aadry, Ortbo- lei Enfant let di {Formiti! 
ped/e ou r art de pieve- du corps * Paris 1 74- 1 • 
*/> , & de torriger dant 
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tare , e mettere in pratica felicemente di- 
vcrli efpedicnti per la cura di varie de- 
formità, atti a rimettere nel dovuto equili- 
brio le parti affette con pei! , con divedi 
moti , colla quiete , *oir allontanamento , o 
avvicinamento al centro del moto per viau 
di alcune marchine, di cui vi metterò fot* 
to gli occhi , 6 il ; difegoo , o il ma» 
dello . 

1 1& .'.-ultimo * luogo col mezzo dell' cfat4 
tàocagqiziooe dell' Ortica fi è venuto :* ru 
trovare , e praticare "il ;j)iù ' ni turarle - ìacn 
UMtno aqttod» pez ÌTimediare a#o Arabis- 
ta 1 Mi: riffrbo à darvene T efatri éeferizio* 
•ne nelle Lezioni {: Per: erra (tinto ferva;/ «circa 
alia terza ed ulrima - parte del miti Gorfo , 
-nv.ì fAì -Lquoft© ere 1 parai» principali , : coiii* 
t e ne riti r„ li if teoria , le Operazioni marma» 
Ji , e la Gora ""cdcRe maiataier , ho, xreckr- 
Cd io di do ver ì ridarlo ; affine che vói gra- 
datamente r e fenz' alcuno imbarazzo di re> 
peti/, toni , e di fu ppofi anni polliate and- 
re i licuri precetti dell' Arte, ed avvez- 
zarvi di buon ora da per voi rtefli ad of- 
fervare paflo paflo le operazioni della na- 
tura , i divedi accidenti , che tendono ad 



Digitized by 



P R I M O. 6j' 

afrerarle , ù a diftruggerle , e la manierai 
di prevenire , o rimediare a quefti acci-» 
denti . 

Ai Tuoi luoghi vi darò le refpettiv^ 
più certe , ed imporranti oflcrvazioni degli 
intigni Maeftri di que(V Arte , fcelte dal- 
ie opere loro dotriuTmc , e particolarmente 
quelle del mio venerato Maeltro Signor Le* 
vret fagaciìlìmo ollervatore della natura , e 
perciò felicitfimo ncll' inventare e nel!' o- 
perare . E fìccome ha avuto egli per me- 
la bontà di tenermi in cafa Tua ( forte non 
concetta a vetun altro de i fuoi fcolari ) 
così tra i molti benefizi , di cui gli fatò per- 
petuamente debitore , non il minore fi c 
quello ; di avermi candidamente comunica- 
te tutte le fue olfervazioni , che va con- 
tinovamente facendo , le fue nuove feoper- 
te , le fue annotazioni , ed aggiunte al fuo 
Cotfo dei parti , eh* egli medita di riftam- 
pare più completo per pubblico vantag- 
gio , e fpezialmente de i fuoi fcolari * 
In quello mentre ( tanto egli è di fociabil co- 
fiume , e di cuor benefico ) fon certo , no* 
gli farà difearo , eh' io ve le partecipi^ 
per voilra irruzione in quello nuovo Cor- 

fo 
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fi> da me inventato apporta per voi . Vi 
aggiornerò anche a fuo luogo qualche picco- 
la ollervazione di mio , fatta nella pratica di 
due anni in una Città , ove (tante la po- 
polazione maggiore di quella del Grandu- 
cato , ogni giorno fuccedono de i cafi , e per- 
ciò vi è il comodo di operare , ed olìer- 
vare continovamente . 

L* Indice dei forami capi dell' Oftetri- 
cia , efpofto fin qui CO benché informe e 
rozzamente efprcflo ; pure farà ( per quan- 
to credo , e torno quivi a ripeterlo ) ba- 
dante a darvi , Giovani uditori, una tal qua- 
le idea della perfezione , a cui tanti dot- 
ti Profeflbri anno oggimai ridotta quelli-, 
importantiffima parte della Chirurgia ; dap- 
poi che conobbero efler loro dovere V impic- 
garvifi 9 c non più rilafciarla alle femplicu* 
donne CO . 

I no- 

(1) Ved. la Tavola dei* th non confi flit in vulg*. 
Capitoli delle Lezioni , ri- ri objletnc*m cognttione in 
portata nel fine di quefto cafibus videltcet facillimit 
Ragionamento • partus efitum procurare , 

(2) Boebemer nella Pre- injsntem fatiti involve- 
fazione del citato Libro, re t medicinam nato ntatri" 
dice „ Perfidio autem Ar* aue facerc , tunnot moven- 
do , 
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I notabili vantaggi , che V umana focierà 
da ciò ha rifentiro , anno modo diverfe^ 
fuprerae Poteflà a mandare dei loro (addi- 
ti in quei paefi , ove a pubblico benefi- 
cio fiorifeono le nuove fcuole di quefta_> 
Arte falutare, per introdurla ancora nei loro 
Stati . Lungo farebbe il teflervene V Moria : 
barti per tutto accennarvi, che 1* Augu- 
stissima Imperatrice Regina Con- 
torte del noftro Augustissimo So- 
vrano ha voluto erigere ultimamente u- 
na nuova Cattedra di Oftetricia in Vien- 
na , e decorarne il fopraJiodato Sig. Dor- 
tore Crantz, dalla fomma liberalità di Lei 
già mantenuto apporta a Parigi , e pel fuo 
fapere ben meritevole di tale onore . 

Traile tanto diverfe importantiflime., 
cure , che occupano di continovo quella 

I Rea- 

* »,f?jff ******** ***• ipfo , & pofl Uhm contine 

tondo tnfantem ad fimnum gunt . ac nidi ciò fa mannt 

compatte , quod parum vel application* in quovis cafu 

nibtl ad artis ornamentum contingente t ferendoque in. 

& promovendum in dubio fio confitto & felici auxilio 

tafu prafidium confert t fed tam gravìdts & parturien . 

tn rattonatt expofittone eo. ti bus, quam puerperi s , la* 

rum, qu* ante parfum , in Santi bus , & infanti bus. 
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Reale benefica Mente non ultima fi è (lata 
quedj , che quali amorevole Madre il è 
degnata prendere a prò dei faoi dilettiffimi 
fuddiri . 

U illefla grazia di reale munificenza^ 
ho io pure liberamente ottenuto dalla Com- 
ma bontà di Sua Maestà Cesarea 
noftro Augustissimo Sovrano r me- 
diante la quale ho potuto aver tutto il 
comodo di apprendere quefta nuova Ar- 
te in una Città sì cofpicua t e fotto un 
Maeltro sì celebre . L' innata fua Clemen- 
za intenta Tempre a beneficare i Cuoi "ama- 
ti fudditi lo ha modo ad aprire quefta-, 
nuova Cattedra in quello Suo Regio Ar« 
cifpedale » e cumulando grazia fopra gra- 
zia , ha voluto desinarmi a darvene le Le- 
zioni . Ed oh me felice appieno , fé io fotti 
fornito di abilità da poter corrifpondere a 
così gloriofa incumbenza , ed al titolo di 
degno allievo del Signor Levret ! 

Ma fe le forze del mio talento trop- 
po deboli fono a sì alta inchieda» cerche- 
rò almeno coli' induftria , colla diligen- 
za , e col non rifparmiare alcuna fatica , 
di non inoltrarmi per la parte mia affat- 
to 
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to indegno di tanto benefìzio : e dal canto 
voftro parimente , Giovani uditori , 2 vol_» 
fta T impiegare ogni artenzione per profit- 
tarne „ Avrete già vifto ( riporterò qui a 
voi il n sede lìmo difeorfo , folito far fi dal 
mio Macftro a tutti i fuoi fcolari ) /' efien* 
fione , e la varietà delie notizie uecejùrie 
a chi vuol far progrejfo in quefta ptinci- 
pali/fima parte della Chirurgia . Non basla 
cono/cere per le dilezioni anatomiche la 
fiato naturale delle parti , per cui fi efe- 
guijcono quefte ammirabili opere della Na- 
tura : non bafta l* aver apprefo dalla Fi- 
sica le lepri dell* economia animale , che 
anno rapporto al meccanismo della gravi* 
danza , 0 dei parto e e bi fogna ancora avere 
ftudiato diverfe fetenze , le quali benché a 
prima vifta non appaiano alla genie poco #« 
s'ir utta accejforie a queft 1 Arte » fono niente- 
dimeno le fole e vere forgenti , d f onde il 
genio fecondato dalla rtflejfìone pub ricava- 
re lumi fufficicnti per rimediare a i di' 
verfi difordini , che pojfono efier di ojl aco- 
lo ali* efecuzione delle leggi del Parto na- 
turale . In fatti fe il Chirurgo , che fi ap- 
piglia particolarmente a quefta profefliow 9 

I 1 non 
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non ha prima acquiftata una cognizione per- 
fetta ed intima di tutte le parti femmini- 
li , che fervono alla generazione ec fe non 
è efattamente informato delle differenti mu- 
tazioni , che quejle parti foffrono natural- 
mente , o accidentalmente , nella gravidan- 
za , nel parto , e dopo ; fe egli no» ha 
congiunto a quefte cognizioni preliminari u- 
110 fludio particolare delle meccaniche ec* 
come potrà egli mai giudicare fe la natu- 
ra agifce conforme alle leggi impoftele dal 
Creatore ? Come farà egli mai in fiato di 
avvederfi de i differenti oracoli , che fi op- 
pongono alle volte nel fuo cammino 1 Come 
potrà egli rimediarvi efficacemente , come 
in fine immaginerà egli i mezzi necejfarj 
per terminare quefia operazione ne i cafi 
fcahrofi , in cui i foccorfi ordinar} divengo- 
no per qualunque fi fia cagione inutili , o 
iuf ufficienti* CO 

Deb. 



(i) VeJ, anco il Signor 
Smelile nel Aio Trattato 
/opra la Teorica , e la Pra- 
tica dell* Oftetricia ftam- 
pato in Inglefc in Londra 



1754. Bbhemero nella ci- 
tata Prefazione ec. Cbap- 
man nel fue Trattato fo- 
pra il progreflb dell' Offe, 
tricia ce. 
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Debbo credervi , Giovani uditori , ba- 
ftantemente inftrutti dei principi fondamen- 
tali di quefte fcicnze . Simili ftudj avran- 
no avuto luogo nella voftra educazione. 
Ma fe per avventura evvi alcuno tra voi 9 
che non abbia fino adeflb potuto fare ac- 
quilo delle prefate cognizioni ; è a tempo an- 
cora a rimediarvi colla diligenza . In Fioren- 
za , ove fono rinate , e crefciute le Scien- 
ze , e le belle Arti ad illuminare , c rin- 
gentilire la altre Nazioni , fonovi flati dL-i 
tutti i tempi , e fonovi ancora preferite- 
mente ottimi Maeftri , e tutti i comodL* 
per 1' irruzione della gioventù defiderofa 
di apprendere . La provida mente del pre- 
ferite degniflìmo Signor Cavaliere noftro Su- 
periore , incaricato da Sua Maestà Im- 
periale del buon governo di quello luo- 
go , non Colo ha provvido efficacemente al- 
l' economico , ed all' ottimo trattamento 
de i malati ; ma fi. è eftefo ancora a pro- 
curarvi particolarmente tutti i mezzi più 
opportuni per li ftudj chirurgici , e per li 
voftri ammaertramenti . Doppio (limolo dee 
eflervi quefto al voftro profitto : e dop- 
pia vergogna farà , fe mai alcun di voi_. 

( lo 
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( la che non credo ) in vece d' impiega- 
re il tempo nel far r ufo più proprio di 
quefti mezzi , fornitivi c dalla providea* 
za del vigilantiflìmo Superiore , e dalla-, 
cultura di quefta nofrra chiarillìma Patria , 
Jo difliperà inutilmente in vani divertimenrì . 

i 
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